avevo scorso îl Yogtrg 
varvici seduto, ma nop 
berrogato il nostro fiac. 
di Voi andato a 


Statene certo. Er 
amando ho visto passa. 


Mi domando perchè, Ly 


potuto since. 


per ragioni che 
detto tutto. Prima di 


osa pensate voi di qu 
onsegnenze. que 


dottore con la vostra 
gli avvenimenti. Infine 
lere. La mia visita è 
ritornerete a Genna. 


per quanto tatto non 
si tratta di questo, Vi 
irata la mia at 


nerò qui 
imo di non agire 


he questo sfe 


i mi pare ab 
to aver ricono 


io non l'an 
sara. Via, ditemi con 


volo è? 
ppure son cere 
il signor di Pow 


tanto vicino 
‘ziamento mi 
mato per vol- 
fanale che sta 

n pieno viso, 
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Kriiger, Joubert e Reitz 


Su queste tre personalità principali del Tran- 
svsal ‘i cui tanto si parla ora; i giornali ingle- 
gl recano pSAcani tratti più che Mografici sarate 

ristici, i gi danno una  fisonomia al 
ter fhfirg della loro Individuali e de 
carattere € ‘iissumiamo, 

< 

stefano Giovanni Paolo Kriiger - chiama- 
to comunemente nel Transvaal 00m Paul (lo zio 
Paolo) Presidente delle Repubblica boera dal 1884 
ed eletto l'anno scorso sino al 1903 - non è il 
Ciro tipo di un boero, perchè è troppo abile, 
Kiompo sincero ed anche troppo tenace. 

Kriiger è già vecchio di età, se non di testa 
gi nani ed anfhe di sombe come sì suol dire 

hà provrio in questi giorni, ossia l' 11 cor- 
compiuto 75 anni, che però porta 


tti, Kriiger è vegeto e robu- 
a la vista un po' debole la qual 
è a portare gli occhiali con lenti 


Pol nte parlando è un conservatore del- 
fa più stretta osservanza e la più piccola devia- 
I dall'ordine tradizionale ed anche conse 
Tadinario dello cose, gli strappa continuamente 
tagni sull'in'luenza rovinosa degli stranieri, 
‘anieri non già perchè tali 

nolti dei snoi connazionali seb- 

| bisogna convenire che gli 

a loro operosità e spirito d'inizia- 

la prosperità e l’agiatezza al 

prende, che il carattere degli 
zale diametralmente opposto 


tiva, abbian 
P 
stranieri è, in ge 


‘anieri finiranno per assorbire 

lemento indigeno olandese e 

tenacia nel farsi strappare 

a pezzo le franchigie ora tanti malia causa. 

Kriiger professa la confessione luterana ed è 

iissimo, tanto che le di li tazioni nello spin- 

è le cose agli estremi contro l' Inghilterra si 

gano coi principi cui è molto gio del sen- 

nto umanitario cristiano. La sua ferma fede 

gle il popolo boero sia * l’eletto del! Onnipo- 
tento ,, è sincerissima. 

Egli'è stato un tempo al servizio del governo 

lese, ma col cuore è stato ed è sempre uni> 
camente un vero boero. 

Quale Presidente la Repubblica sud-africa» 
na Kriiger percepisce an onorario annuo di 7000 

line ed inoltre 300 sterline per spese di rap» 
presentanza, che lazgiù si chiamano come da noi 
si chiamavano una volta le mancie “ per il caffè, , 

Però non dando mai nè feste nè altro, con 0 
seuza caffè, riscuote soltanto le 7000 sterline, 
colle quali vive, mentre, d'altra parte guadagna 
circa 10,000 I. s. in speculazioni onestissime del 
resto, essendo affatto false le insinuazioni che 
egli speculi col monopolio della dinamite ecc. 

‘Benchè relativamente ricco è avaro, Una volta, 
interrogato perchè non contribuisse alle spese 
degli Istituti di beneficenza pei poveri stranieri 
e boeri, esclamò riferendosi ai primi: Nie, Ale 
magtig! kerel is allemaal vyk: halle kan betsal. 
(No, per l'Onnipotenta, quei bricconi sono tutti 
Ticchi e possono pagare). 

Queste poche parole illustrano l’uomo ela sua 
politica più e meglio di un volume di disquisi- 
zioni biografiche è storiche, 

x 

Il generale Piet Jonbert,comandante in ca- 
po delle troppe boere del Transvaal e dello Sta- 
to libero di Orange, clie come si sa combatteran- 

inco contri lle dell'Inghilterra, è dopo 
Kriiger — forse nel Transvaal —la per- 
sonalità più in vista ed in fama, ben meritata 
dl resto, perchè sino dal 18S1 dirigeva i com- 
battimenti vittoriosi a Langsneck, Îngogo e Ma- 
ba Hill contro le truppe del genera!e Colley. 
l'indole freddamente calcolatrice e l’astu- 
zis, anche il generale Joubert, non èil prototipo 
di tin boero, la cui maggioranza si compone in 
gran parte di contadini pacifici, ma molto valo- 
ed andaci in guerra. 

Joubert è stato due o tre volte in Inghilterra 
e conosce quindi pienamente le forze ed i mezzi 
di cui quella potenza dispone. Qualunque sia per 
essere l'esito della guerra, certo è che il generale 
Joubert non ‘affrettato lo scoppio ed anzi 
le sue lentezze calcolate avevano prodotto un 
certo malcontento — che ora si è pienamente di: 
sipato — contro di lni, 

“Che egli sia molto valoroso, lo ha dimostrato 
ripetutamente. 

1 suoi principi religiosi, non sono così rigidi 
come quelli di Kriger, ed ‘anzi si dice general- 
mente che sia, religiosamente, assai indipendente. 
Come generale, eli in campo, ha dato sempre 
prova di gran angne freddo e di conoscenza 
profonda della stratezsia, che i boeri sono costretti 
a seguire stante le loro condizioni militari e quelle 
del terreno. 

F. W. Reitz, segretario — solo ed unico — 
di Stato del Transvaal, fatto il quale probabi 

rente si spiega, più che altro, colla circostanza 
cheil secondo Volksruad o Camera Bassa ha sol. 
tanto 29 deputati e la Camera Alta ne ha altri 

in tutto, è stato già ’residente dello Stato di 

‘ange, ora è vecchio, di corpo ed anche di men- 

le e male andato in salute, 

Perciò è puramente uno strumento in mano 
del forte ed energico Kriiger. E' modestissimo e 
relativamente povero. 

Insomma Reitz è uno di quegli nomini politici 
di cui non si può dire nè bene nè male perchè 
non fanno nè caldo nè freddo. 

La politica estera del Transvaal in generale 
e la campagna diplomatica contro l'Inghilterra, 

i ultimi mesi in particolare, sono quindi o- 

ra esciusiva di Paolo Kriger, e la responsa» 

è lità di essa — che egli del resto si è assunta 
co upletamente — ricade soltanto su di lui. 


Politica e Diplomazia 


Londra, 12, ore 15,40, — La regina Vittoria 
mandò in regalo a Menelik armi, cavalli, cani e 
gioielli, invitandolo a visitare l'Inghilterra. 

Berlino, 12, ore 14,35. — Oltre il dott, Mi- 
quel, anche il Cancelliere Hoheniohe è colpito, 
ca qualche giorno, da raffreddore, che — a quanto 
«nnunciano i giornali ufficiosi — gli impedisce 
di accudire agli atlavi di Stato. 

Vienna, 12. ore 11,50, — Si ha da Costanti- 

poli che è stato »romnlgato l’ iradé imperiale 
che ordina la divisione dello Yemen in quattro 
provini 
Con questa misura amministrativa e politica la 
Vorta Spera di poter ristabilire condizioni più 
normali in quella importante regione. 

Vienna, 12, ore 14,25. — A successore del 
barone Costantino di Trauttenberg, quale inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario dell’Au- 
tria-Ungheria alla Certe danese, è stato nomi- 
rato il conte C. Wydenbruck, sinora Ministro 
plenipotenziario al Giappone. 

Berlino, 12, ore 12,55. — Si annuncia da Pi 
troburgo che il Ministro delle finanze russo, Wit- 
te, il quale è attualmente in congedo all’ estero, 
e doveva rimpatriare soltanto verso la fine del 
mese, affretterà il ritorno in patria, essendo ne- 


cessaria la di Ini presenza a Pietroburgo a causa 
della crisi finanziaria dominante attualmente in 
Russia e che va prendendo proporzioni sempre 
maggiori. 

Vienna, 12 — E' morto Oscar Bauman, e- 
aploratore africano, console d’ Austria-Ungheria 
‘a Zanzibar. À , 

Er putin 
La situazione parlamentare in Austria. 
(Servizio par!. ill Pop, Rom.) 

Vienna, 12, ore 1235. — Il nuovo presiden- 
te del Consiglio, conte Clary-Aldringen, ha avuto 
in questi giorni ed avrà in seguito lunghe con- 
ferenze coi capi della maggioranza -- tra cui 
quello del gruppo polacco, Jaworski, dal quale 
si è recato personalmenti 

Scopo dei colloquii è di assicurare il buon an- 
damento della sessione parlamentare, e si ha mo- 
tivo di ritenere che tale scopo sia a quest'ora 
raggianto. 

L'ordinanza sulle lingue verrà abolita îl 17 
corrente, alla vigilia dell'apertura della Camera. 

E' inesatto che il conte Clary non tenga nei 
debito conto il gruppo (Club) italiano presieduto 
dal conta Malfatti, gruppo del quale egli com- 

L'importanza sin politica che intellettuale, 
ni intende di fare l’identico trattamento di 
tutti gli alt 
La crisi bulgara. 

(8) Sofia, 19. — La crisi ministeriale conti- 
nua. Il Principe Ferdinando ha ricevuto Grekow, 
Radoslavow e Jvtanchow che si trovavano a 
Varna. 

Sono stati fatti vari tentativi per un rimaneg- 
giamento del Gabinetto, senza che occorra uno 
scioglimento della Sobranje. 

Si spera che la crisi sarà risoluta oggi o domani, 

($) Sofia, 12. — Il principe Ferdinando dette 
îeri l’incarico al ministro dell'istruzione, Ivant- 
choff, di costituire il nuovo Gabin-tto, 

Tvantchoîf tentò diverse combinazion, ma avene 
do Radoslavoff rifintato di appoggiarlo alla <o- 
branje, Ivantchoft rimise al principe il mandato, 

Si crede che il nuovo incarico di comporre il 
Gabinetto sarà conferito a Grekoff. 


Governo, Banche e Borse 


Nella scorsa settimana Ie Banche di In- 
ghilterra, di Germania e di Austria hanno 
improvvisamente rialzato lo sconto al 5 0[0 
la prima ed al 6 0j0 le altre due, e la Ban- 
ca del Belgio lo ha rialzato al 4 070. Questi 
aumenti di sconto sono stati consigliati 0, 
meglio, imposti dalla situazione delle Ban- 
che e da quella dei mercati, l’una e l’altra 
divenute molto difficili, in conseguenza della 
piega, che ha preso la vertenza tra l'Inghil- 
terra ed il Transvaal, ed anche dei bisogni 
monetari degli Stati Uniti, della Russia, 
della Germania e di altri paesi. 

Sembrerà incredibile in Italia, ma in nes- 
suno di quei paesi v'è stato chi abbia cre- 
duto di criticare le Banche per aver prov- 
veduto a difendersi e a difendere il merca- 
to nazionale con un mezzo facile e pronto, 
come è quello dell’ aumento dello sconti 
che è una specie di martinicca che impe- 
disce di sdrucciolare. 

Vi sono stati, invece — parrà ancor più 
incredibile — in Inghilterra ed in Germa- 
nia, specialmente, giornali che si sono per- 
messi di censurare aspramente le Banche 
perchè non avevano aumentato prima lo 
sconto. 

In Italia succede, come tutti sanno, pre- 
cisamente il rovescio: in Italia quando le 
Banche aumentano lo sconto, e lo fanno più 
di rado che in nessun altro paese, tutti gri- 
dano, tutti strepitano, tutti domandano l’in- 
tervento del Governo, il grande patrono e 
protettore. 

In Italia, che è un gran bel paese, si vuole, 
ad ogni costo, il denaro a buon mercato, sem- 
pre a buon mercato, come nella Forza del 
destino. C° è, è vero, qualcheduno che vor- 
rebbe lo sconto altissimo, magari al 10 010 
per attirare in Italia dall’ estero quel de- 
naro, che l'estero non ha e che, se lo avesse, 
terrebbe per sè; ma la voce di questo qual- 
cheduno è coperta dai coristi della Forza del 
destino. 

Parlando sul serio, quello che succede in 
Italia fa ridere anche la sentinella che cu- 
stodisce, in via Venti Settembre, il tesoro 
che non c'è. E pazienza se facesse ridere 
soltanto, perchè spesso, pur troppo, le pre- 
tese del pubblico, suggerite da interessi 
rarticolari o da ignoranza, cagionano illu- 
sioni che riescono fatali. 

Ed è per mettere le cose al posto che 
non appariranno inopportune due parole 
sulla questione, della quale si sono impa- 
droniti intanto i ribassisti per mettere una 
maledetta paura in corpo ai rialzisti e po- 
tere facilmente pescare nel torbido delle 
acque agitate e tempestose del mercato ita- 
liano, come hanno fatto, con una certa for- 
tuna, ieri l’altro e ieri. 

Bisogna dunque sapere che le Banche 
hanno fissati dalla legge i limiti della cir- 
colazione dei biglietti; e che, oltre i limiti 
normali, possono emettere altri biglietti, a 
patto soltanto di pagare al governo una 
forte tassa, fino all'intero saggio dello scon- 
to. S'intende che le spese e i rischi sono 
lasciati tutti interi alle Banche in compen- 
so dell’opera loro. 

Discuteremo più tardi se la legge, che 
vuole così, sia buona o cattiva; oggi ci li- 
mitiamo ad osservare che le Banche hanno 
non solamente il diritto, ma il dovere di e- 
vitare che la circolazione sconfini troppo, 
e devono perciò, con garbo e con modera- 
zione, condurre gli affari in guisa da con- 
tenere la circolazione. 

Sfidiamo a provare che le Banche italia- 
ne abbiano ecceduto in severità, esse che 
hanno dato, invece, prova di una condi» 
scendenza che, se fossero state in altri pae- 
si, avrebbe procurato loro qualche lavata 
di testa in inglese o in tedesco. 

Ma deve essere scritto anche in quell’au- 
reo libro di Bertoldo che ognuno deve pen- 
sare a difendersi; e le Banche hanno, da 
qualche tempo, proenrato di difendersi sen- 
za esagerazione, senza eccesso, senza rigore 
estremo, Pare che tutti avrebbero dovuto 
essere soddisfatti. Si dice presto; come si 
fa a coutentare tutti quelli che vogliono il 
denaro a buon mercato e magari gratis? 

Fatto sta che, improvvisamente, s' è git- 
tato all’aria il grido d'allarme e s'è messo 
il mercato a soqquadro, provocando nei va- 
lori uno di quei ribassi che levano il pelo. 

E, manco a dirlo, s'è detto, velatamente 


0) apertamente, che, pa di quello che 
avviene è tutta delliflesoro e delle Banché 
che cospirano ai, del paese. 


O perchè i pro Miti non se la piglia- 
no un'po’ anche com*@hamberlain e Kriger 
che hanno distarì 


@ disturbano, col no- 
Ù Ò Rircati ? 

Quanto a noi crediamo di rendere 
servigio alla speculazione, che nonè senza 
pessti consigliandola a non perdere la 

ussola e a non fare il giuoco dei ribassi- 
sti che godono del.suo spavento. 

‘Rimanga tranquilla la speculazione, chè 
la patria non è in pericolo, e si difenda 
dai tiri birboni, che i ribassisti vogliono 
giuocarle. E sopra tutto non faccia ridera 
anche i polli, come ha fatto in questi due 
giorni. 


I pericoli di corto polemiche 


Da Parigi ci si invia un numero della Petite 
Republigue, nel quale si legge an articolo di A- 
milcare Cipriani, che prende motivo dall’ affare 
Dreyfus per scagliarsi contro i tribunali milita- 
ri e fare l'apologia del socialismo, che primo — 
dice il Cipriani — è stato a battere in breccia 
il militarismo ele istituzioni, che ne sono la con- 
seguenza o la condizione. 

La reboante rettorica del Cipriani, a base di 
vacue declamazioni e di grossi paroloni, non ci 
stuvisce e ci lascia indifferenti. 

Ma ei stupisce, invece, e ci addolora che a 
quella rettorica abbian prestato involontariamen- 
te conforto e sussiidio;dm questa parto delle Alpi, 
giornali e uomini, i quali sono le mille miglia 
lontani dalla utopia socialista ed hanno ideali e 
tradizioni di governo, che con quella utopia fan- 
no a pugni. 

El invero cosa devono pensare e credere, in 
Francia, dello spirito pubblico italiano, leggen: 
do riprodotte nell'articolo del Cipriani paroledi un 
giornale nostrano, che, se non è diretto material» 
mente, è tuttavia ispirato notoriamente da un 
ex-Sottosegretario di Stato di indubbia fede mo- 
narchica e di indisenssa lealtà costituzionale, co- 
me lo scrittore della Petite Republigue si è fatto 
debito di sottolineare ai suoi lettori di oltr'Alpi? 

Il giornale è la Sentinella delle Alpi, l’ex-Sotto 
segretario di Stato è l'on. Galimberti, dei quali 
îl Cipriani scrive come in appresso : 


In on articelo intitolato “ Il suicidio dei tribu- 
nali militari, la monarchica Sentiriella, ispirata dal 
già Sottosegretario Gulimberti, scrivo che “ una 
grande agitazione è scoppiata în tutto il mondo ci- 
vile dopo la dolorosa sentenza di Rennes 

“ Ma noi vorremmo che questa agitazione non fos= 
so fatta a baso di sentimentalità o di pettegolezzo. 

“ Noi vorremmo che tutti i popoli pensassero a 
sbarazzarsi dall’ineubo dei tribunali militari. 

È giacchè l'Italia è il paese cho maggiormente 
ha sofferto da questa istituzione legatale dal medio 
evo, noi italiani dovremmo metterci all’ opera per 
ottenere questa emancipazione e richiamare ogni 
classe sociale alle sue funzioni naturali. 

4 Il soldato alla difesa nazionale; il prete al cul- 
to, il giudice alla giustizia. 

“ Vi ha in Italia un pugno di momini risoluti, 
che se ne incaricano, , 

“ Ecco ancora — esclama a questo punto il Ci- 
priani — una vittoria del socialismo, e per noi già 
vecchi è una grande consolazione di vedere che le 
nostre idee hanno fatto tale progresso che sono ae- 
cettate dai nostri avversari, da coloro stessi, “che 
quando noi lo preelamavamo, trent'anni fa, si sca- 
gliavano contro di noi copreadoci di ingiurie e di 
epiteti insultauti. 

L'“ affaire , è una grande e bella vittoria dei 
socialisti, che furono primi ad aprire il fuoco, a 
sfidare la calnusia ed affrontare tutta la mole del- 
le ingiurie. , 

Il giornale di Cuneo, quando vergava il suo 
articole non immaginava, ne siamo certi, che la 
sua prosa avrebbe avuto l'onore della riprodu- 
zione e dell’elozio di Amilcare Cipriani. Ma è 
logico che l'una e l’altro gli sieno venuti. 

Chi scherza col fuoco finisce, o più presto o più 
tardi, d'esserne tocco. 

Non è il momento di discutere i tribunali mi- 
litari, ma, se lo dovessimo fare, non ci sarebbe 
difficile dimostrare quanto il nostro istituto sia 
diverso dall'istituto francese e non meriti le cen- 
sure, che a questo si dirigono. 

A noi è bastato di mettere în rilievo dove può 
condurre un articolo poco meditato ed a quali in- 
siliose conclusioni può, contro il pensiero di chi 
lo scrisse, arrivare la polemica punto imparziale 
e disinteressata dei partiti sovversivi. 


La guerra nel Transvaal 


La situazione nel Transvaal. 


(8) Pretoria, 12. — Il genetliaco del Presi- 
dente delia Repubblica, Kriiger, è stato annun- 
ziato con salve di artiglieria. 

La città è imbandierata. 

Il Presidente Kriiger ricevette numerosi tele- 
grammi di auguri. 

Parlando ai Burghers, il Presidente li esortò 
ad aver fiducia in Dio. 

La Gazzetta Ufffciale pubblica un decreto il qua- 
le chiama sotto le armi tutti i Burghers assenti 
e confisca i beni dei disertori. 

x 

(8) Londra, 12. — I giornali della sera di- 
cono che i Boeri, appena spirato il termine del- 
l’Ultimatam, occuparono Laings Nek e si precipi- 
tarono în gran numero verso il Natal. I Boeri 
occuparono inoltre le alture di Ingagan. 

x 

(3) Cape Town, 12. — Il Primo Ministro, 
Schreiner, pronunziò in Parlamento un discorso, 
nel quale fece un caldissimo appello affinchè tutti 
‘mniscano i loro sforzi pel mantenimento della 
pace. 

Nello colonie inglesi del Sud-Africa, 

(S) Mafeking, 12. — Un grosso corpo di 
truppe ha lasciato la città, con cannoni di gros 
so calibro, con alto materials da guerra ed am- 
bulanze, diretto alla frontiera, 

L'opinione pubblica in Inghilterra 

(S) Londra, 19. — L'ex-ministro Asquith pro: 
nunziò un discorso, nel quale disse che, in segui 
to all'Ultimatum dei Boeri, l' Inghilterra farà la 
guerra perchè le viene imposta. 

Anche il Primo Lord della Tesoreria, Balfour, 
pronunziò un discorso ad Edimburgo. Egli disse 
che l'Inghilterra fa troppo paziente, e che il 
Transvaal le impone la guerra per mantenere il 
dominio della propria oligarchia governativa. 

Il Sottosegregario di Stato per gli Affari Este- 
ri, Brodrick, dichiarò che il Governo non può far 
altro che respingere le pretose del Transvaal. 

Tl Lord Mayo: disse che l’intera City si solle- 
verebbe per biasimare severamente il Governo 
qualora esso prendete in considerazione l’Ulti- 
matum del È 


{Servizio speciale del Pop, Rom.) 

Londra, 19, ore 1540 — In questi circoli 
militari si giudica che la guerra incomincierà 
veramente ai primi di dicembre colla occupazio- 
ne, per parte degli inglesi, dello Stato libero di 
Orange. a 

Londra, 19, ore 19.46. — Uiltetteradi Lord 
Rosebe:y produce grande impressione. 

I crediti per la guerra verranno votati senza 
opposizione, 

La stampa inglese. 

(8) Londra, 12. — Corse voce iersera che 
l'Agente inglese a Pretoria fosso stato assassi- 
nato. Egli doveva lasciare Pretoria iersera stessa. 

Il Morning Post ha da Pietermaritzburg 
crede che le ostilità tra il Transvaal e l'Inghil- 
terra cominceranno domani. 

Il Daily Telegraph ha da Ladysmith: Si assi 
cura cha i Boeri orangisti penetrarono nel Natal 
€ che vi sequestrarono nn treno appartenente al 
Natal. 

La nentralità degli italiani. 


(5) Pretoria, 12. — Gli italiani qui residen- 
ti tennero una riunione, nella quale deliberarono 
di mantenersi del tutto estranei al conflitto fra 
l'Inghilterra ed il Tranevaal. 


La dichiarazione ufficiale dello stato di guerra, 


(8) Parigi, 12. — Il Segretario della Lega» 
zione del d'ransvaal ha partecipato, oggi ufficiale 
mente al Governo francese che lo stato di gner- 
ra, fra la Repnbblica Sud-Africana e l' Inghilter- 
ra, esiste da iersera. 

Le simpatie degli S. U. d'America, 


$) New-York, 12,— Il presidente del Trans- 
vaa!, Kriiger, inviò al IForl2 un dispaccio, col 
qua! a gli americani della simpatia da 
oro dimostrata al suo paese; e dice che le dne 
Bepubbliche del Transyaal e-dell’Orange,se del» 
bono cadere sotto il giogo dell'Inghilterra, sono 
determinate a far si che questo risultatosia rag- 
giunto a tal prezzo da senotere l'umanità, 

La stampa francese, 
Ho) ale det Pop. Rom.) 

Parigi, 12, ore 18,45. — Il mondo dipomatico 
giudica un grande errore l’ultimatum del Tran- 
Svaal, il quale dà a questo la responsabilità del- 
la guerra e legittima Ja sua annessione all’Im- 
pero britannico, oramai sicara. 

Le incognite della situazione, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 12, ore 18,45. — Il Journal des DE 
Data, ritenendo certo l'accordo anglo-tedesco ri- 
guardo alla cessione della baia di Delagor al- 
Fnghilterra, dice che la Francia non potrà as- 
sistere indifferente alla spartizione dei terreni 
del Sud-Africa, che minaccia il Madagascar. 

Berlino, 12, ore 21,38, — La Koelnische Zei- 
tung crede sapere che la Germania manterrà la 
neutralità nel conflitto tra l'Inghilterra e il Tran- 
svaal, 

Siccome però i valori transvaaliani sono spe- 
cialmente nelle mani dei francesi e dei tedeschi, 
la Germania chiederebbe la formazione di una 
polizia di stranieri affino di proteggere gli in- 
teressi degli stranieri, danneggiati dalla guerra. 

Nei circoli finanziari si crede che tale richie 
sta equivarrebbe ad uno intervento, Sì ritiene 
perciò inverosimile. I detentori di valori tran- 
svaaliani dovevano provvedere prima ai loro in- 
teressi, 

In questi circoli politici si crede che la Russia 
tenti di suscitare difficoltà all'Inghilterra nel- 
l'Afganistan aizzandole contro l'Emiro. 


u_u 
Il servizio degli automobili 


Mercoledì l'ing. cav. Giuseppe Spera, consi- 
gliere delle tariffe delle strade ferrate, ha pre- 
sentato al ministro dei LL. PP. una sua prege- 
vole relazione sul servizio degli automobili, del- 
la quale diamo un largo riassunto, 

Ling. Spera osserva che quest» degli avtomo» 
bili è nn nu vo problema che si affaccia sull’o- 
rizzonte dell'esercizio ferroviario, sebbene sotto 
così piccole e modeste apparenze da farlo pa 
rere di poca 0 nessuna importanza. 

Certo che oggi l'automobile non ha ancora 
vinto e risolto tutte le difficoltà tecniche ed e- 
conomiche, ma la scienza è intenta a risolverle 
e ogni giorno che passa segna un progresso. - 

Ma tale qual’è, scende già in campo con ri- 
sultati vantaggiosi, e già in Italia si notano qua 
e là dei tentativi isolati, degli accenni a costi- 
tuzioni di Società dirette a promuovere il ser- 
vizio degli automobili. 

Ora bisogna essere preparati al momento in 
cui tutta le nostre straîe saranno percorse da 
essi, affinchè codesto movimento riesea fino dal 
sun inizio come complemento delle ferrovie, in 
armonico innesto al movimento delle grandi li- 
nes ferroviarie. 

Il fatto ‘automobile corre sulle strade or- 
dirarie e non su rotaie non menoma l'importan- 
za e il carattere sostanziale della sostituzione 
della trazione meccanica a quella animale, 

E' in ciò il grande segreto della trasformazio- 
ne degli antichi mezzi di trasporto. Le grandi 
distanze, e quindi i lunghi treni e le grandi ve- 
locità esigono come condizione necessaria le ro- 
taie; ma per le piccole distanze, per le limitate 
velocità, non è più necessaria la guida, © la ro- 
taia non solo non è condizione indispensabile, ma 
in certi casì rappresenta ua danno. 

Il più grande merito del servizio degli auto- 
mobili è quello di determinare con dati precisi 
dove realmente è possibile l'impianto di una 
tramvia o di una ferrovia. Quando un buon ser- 
vizio di automobili sarà più che sufficiente ai bi- 
sogni di una regione, sarà evidente che nè pel 
fatto economico, nè per comodità dei trasporti, 
converrà trasformarlo in tramvia o peggio an- 
cora in ferrovia. 

La trasformazione del servizio di automobili 
in tramvia © ferrovia dipenderà unicamente da 
una questione di aritmetica. 

V'è dunque da augurarsi che il servizio degli 
automobili entri nella pratica attuazione. LeSo- 
cietà ferroviarie dovrebbero essere le maggior. 
mente interessate a che ciò avvenga. 

E' un errore tecnico ed economico il credere 
che l'automobile sarà un concorrente all'esercizio 
ferroviario. Ciò potrà forse accadere in casi spe- 
ciali rarissimi, ma nel complesso il solo servi- 
gio degli automobili aumenterà i proventi delle 
ferrovie. 

Dopo di avere accennato alle tariffe pei tra- 
sportì nel servizio di automobili in rapporto alle 
tariffe ferroviarie, l'ing. Spera, accenna alla ma- 
nutenzione stradale da affidarsi esclusivamente 
all’esercente dell’automobile, come del pari do- 
vrebbero essergli concessi i servizi pubblici re- 
lativi alla posta. È IS 

La concessione di piccoli nuclei e di linee jso- 
late, dovrebbe essere evitata poiche essa sarel 
be un ostacolo grave all'impianto di un servizio 
più vasto ed organico. È 

E la relazione conclude: Il servizio degli au- 
tomobili avrà doppio vantaggio : l'immediata, fa- 
cile ed economica soluzione del difficile proble- 
ma delle ferrovie secondarie e la sicura e pro- 
fica trasformazione in tramvie e ferrovie, con 
sede propria, di quelle linee che, collo sviluppo 
del movimento, dimostreranno di essere adatte a 
tale trasformazione. 


© Venerdì, 13 Ottobre 1899 


ONI E LE INSERZIONI 


MI Congresso dogli orientalisti 


AI Foro Trajano. 
Alle nove in punto la marcia reale salutò l’on. 


ministro Baccelli che giungeva al Foro accom- 
dall'on. co Barito dal ua LOG 
prof DE fi 


‘ntto intorno il Fore era gremito di curiosi, 
mentre gli invitati si avviavano a più della 0o- 
lonna, ove nn numeroso gruppo di Rumeni co- 
minciò a cantare un inno, le cni note lente e gra» 
vi esprimono tatto l’amore del loro popolo per 
l'antica madre Roma, 

L'illustre senatore Urechia, primo, pronuncia 
uno splendido discorso in italiano, interrotto più 
volte da applausi. 


FeccMenze, ilustro signor Prosindaco, 

Popoli usciti dalla medesima cnila, divisi a travorso 
i secoli dagli avvenimenti, possono arrivare a non pars 
lar più la stessa lingua, Saranno }erò per questo meno 
fratelli 

Tale fratella 
per i caratte 
psicologici 

L'etnografo coscienzioso colui che lavora non in vista 
del Juero, ma solo per la verità, quando visita i paesi 
rumeni, non può non arrivare a questa  conelusione : 
rumeni e italiani sono popoli della stessa origine e ver 
ramente fratelli. Nessan tratto particolare psicologico 
dell'italiano manca al rmeno. 

Una sola piccola differenza può essere avvertita: l'i. 
taliano è rimasto, como figlio maggiore, nella casa pa- 
terna e ha spesso perduto di vista, se non dimentica» 
to, l'altro fratello, mentre il rumeno non ha mai scor. 
dala Roma, che resta sino ad oggi l'ideale di tutta la 
sua vita, 

Ciò vuol dire, che il rumeno possiede una coscienza 
nazionale latina, che si manifesta in ogni tratto della 
evolazione della sua nazione. Tatto il nostro antico 
folklore, anzi le fiestre vecchie. cronache, sono piene 
di Roma e di Trajano, 

Il mio illustre collega Tocilesen potrebbe dirvi come 
per il popolo rumeno ogni cosa grando del Cielo e 
della terra sia opera di Trajano. La Via Lattea è la 
via seguita dal grande Imperatore per andare in Dacia 
a fondare la nazione rumena, conducendovi « in finifae 
copiae hominum ad urbes e agros colendas. > 

L'Eccellenza Vostra voglia riconoscere che questa co» 

lonza nazionale latina non esiste soltanto nelle classi 
colte della nazione rumen?, ma è anzi carattere di 
tutti i romeni, E' dessa che ha spinto questo povera 
pastore delle nostre montagne - Cartianu - a_ venite 
spontaneamente a Roma, per salutarvi, come noi fac- 
ciamo, la grando © santa città degli antenati. 

Siamo qui, per venerare questo monumento del no: 
stro grande Imperatore; per ripetere agli scienziati rin- 
niti nel Congresso, la stessa parola profferita un gior. 
no da questo pastore alla Polizia romana, che lo al- 
lontanava una notte dai piedi della colonna : E' mama 
nostra! 

Ci siamo per diro al mondo intero, con il contadi« 
no rumeno : * 

« Interroga, o straniero, Ia città dei Cesari, scendi 
negli antichi fori interdetti ai profani, scopriti innanzi 
alla colonna di Trajano, ancora in piedi eretta fra ru» 
deri dispersi. La mia genealogia è scritta su questo al. 
bero; il tuo occhio la può segaire sulle spire di mar- 
mo meglio che sulla pergamena d'un oscuro cronista : 
è il libro eterno, il libro di tutta una razza. » (7, Brun) 

Sì, essa è il grando e imperituro documento della 
nostra nobiltà in mezzo ai popoli dell’ Europa. Orien- 
tale, > 

Eccellenza. 

To non conosco nella storia moderna del Rumeni una 
pagina più imporiante di quella che l' Eccellenza Vo- 
stra scrive per noi in questo giorno, 

Sì, grande e fausto è questo 12 ottobre, Incompa= 
rabilmente grande per le sue, conseguenze, perchè è quello 
in cui, in presenza dei rappresentanti illustri del Cam- 
pidoglio eterno, Vostra Eccellenza, illustre sig. ministro 
Baccelli, tanto come sommo scienziato e uomo di cto- 
re, quanto come ministro evocatore della grandezza an- 
tica del Regno d'Italia, avrà suggellato, ai piedi stessi 
di questo glorioso altare, che contiene l'anima della 
razza latina, il patto indistrattibile di entrambi i popoli, 

L'emozione è troppo grande per poter trovare le pa- 
role proprie a esprimere all’Eccellenza Vostra e al si- 
gnor Sindaco, tutta la profonda riconoscenza che tra- 
bocen dal nostro cuore. 

Vogliate, Eccellenza, permettere che io deponga al 
piedi del nostro monumento questa corona di bronzo, 
in nome della nazione rumena. 

ssa certo non può daro la misura dell'amore che 
ci lega alla razza latina e in particolare alla nazione 
italiana, ma almeno gioverà a dire ai secoli futuri che 
i nostri legami sono indissolubil 

Il documento che attesta la consegna della nostra 
corona, ci prendiamo la libertà di affidare alle mani 
del sindaco di Roma immortale, pregandolo di volerlo 
conservare nell'archivio del Campidoglio, quale testi. 
monianza di questo giorno solenne. 

E ora, cari compatrioti Rumeni, unitevi a me per 
porgere a S. E. il ministro Baccelli, all'ilustre sindaco 
di Roma, alla nobile € patriottica stampa italiana, che 
in questa occasione ci fu larga di premure e di affo- 
zione; e a tulti gli italiani presenti venuti così nume- 
rosi allorno a noi, e anche a quelli che ci accompa» 
gnano coi loro voti, agli illustri rappresentanti della 
Nazione italiana, senatori © deputati, ai rappresentanti 
o illustri professori dell'Università, alla grande pleiade 
diamici e filo-rumeni, alla nazione italiana intiera, i 
nostri ringraziamenti rispettosi e cordialissimi. 

Termino invitandovi a gridare: Viva la razza la- 
tina, regina intr'ale lumei ginte marì ! (regina tra le 
grandi nazioni del mondo), Viva l'Italia! Viva Roma 
latina, eterna ed intangibile! 


Il senatore Urechia venne vivamente applau- 
dito; il Ministro Baccelli gli strinse vivamente 
Ja mano e volle che gli sì mettesse a lato. 


X 

Parla, quindi, l'on. Baceelli: 

Romeni! 

O voi che in pio pellegrinaggio venite ad inchi- 
narvi dinanzi a questo monumento, dove sono scol- 
piti i fasti gloriosi di Colui che vi diede una pa« 
tria ed nua civiltà, nei vostri cuori si rinnova da 
secoli, così palpitante e viva la memoria del bene- 
ficio da digradarne la perennità del marmo. 

Se dall'alto di questa colonna potesse 
nare un’altra volta la voce di Traiano, di 
secoli muta, sulle terre che la fulminea sua spada 
avea reso ‘deserto per la distruzione e la fuga di 
‘barbare genti, in Inogo delle messi che s° indorano 
al sole sorgerebbe una selva d'armi e d' armati a 
mostrare nuovamente al mondo la potestà redentrice. 

La pietà vostra, la vostra fede indomata, offrono 
a noi un esempio tanto più nobile quanto più pere: 
grino di ciò che possa sui popoli l' avito retaggio 
quando ridesti il culto di quelle virtà che soggio- 
gando regioni barbare, poi le attraggono a sè col 
fulgore della civiltà. Ma ia civiltà sola non basta. 
Era assai civile la Grecia quando venne ridotta in 
potestà dei Romani. ; 

I reggitori dei popoli moderni, specchiandosi nella 
storia, debbono sentirsi da meno dei reggitori an- 
tichi, se alla civiltà difetti la forza o alla forza la 
civili 

Eà io, preposto oggi alla educazione nazionale, 
sono lieto additarvi, 0 Romeni, alla italica gioventù 
come un tesoro di patrio amore; ma non dissimulo 
che cotesto tesoro si custodisce meglio da chi è dal- 
la patria lontano, che non da chi, in possesso di 
essa, troppo facilmento dimentica il' sangue versato 


e l'eroismo sepolto. ia : 
Salvete, o iuvitti Romeni! Voi siete una pagina 


staccata dal grande libro della Storia Romana, ma 
non per questo obliati, anzi fatti segno alla più a- 
morosa ed indelebile ammirazione. La corona di 
bronzo che voi deponete a piedi di questo marmo, 


a è stabilita meno per la lingua, che 
fisiologici, e sopra tutto per i carattori 


la Storia, questa grande giustiziera degli uomini e 


delle cose, riportà un giorno sulla terra vostra, se- 
gnalandola 


deg 
x 

Il senatore Urechia fa quindi la consegna del- 
la corona, modellata dallo scultore Ettore Cado- 
rin, e fas nella Scuola d'arte di Bukarest, e ne 
legge l'atto — da noi ieri pabblicato — che ri- 
pono nello mani del comm. Wallappi. 

Questi prende allora la parola, a nome del Co- 
mune di Roma, 

Romeni, 
La corona commemorativa, che avete oggi deposto 
e dell'insizne monamento che ricorda uno dei 
gloriosi della potenza romana, è un nuovo 
je attestato dell’affetto che il popolo prova per 
Titalia in generale, ma specisimente per Roma. 

Di gi fraterno gio reso alla città che il ge- 
neroso popolo romeno considera come madre io vi rin- 
grazio a nome dei misi concittadini, che qui ho l'ono- 
ro di rappresentare. 

Discendente 
tore romano aveva posto a guardia di 
tali dell'Impero, i romeni sono giustamente orgogliosi 


rioso Impera 
confini orien- 


Mirnbile invero fu nella storin la tenacità del popolo 
romeno nel rotiservare il nome, le tradizio 
glio di & ina, resistendo agli urti 
e stentando | insidiose dei nemi 

ntrvano di strappareli dl 
la nazionalità. 

Co quella gonorosa nazione la co- 
scienza è i fili del popolo romeno 
ni déi loro parenti © dagli 
stri ad amore l'Italia come 

ne i poeti nei loro 
no come figli d'Italia ; gli scrittori con 
re da opni 


fono. dalle 


si adoprano a pu innesto 
loro idioma latino, 
xo italiano così le genti romene attin- 
de pes inizi 
fonale riscatto contro l'opp 


sero dalle avite 
guire l'opera del ni 


nane che si i 

o Horia, quando nel 1784 

proclamamiosi come Tra- 

la Dacia, bandiva la guerra dell 
minio contro i superbi m 

cadde il valoroso Valaseo. Sop 

vo di nemici, tradito di 

lo soffriva imparido gli 

ni feroci, che prima di tri 


E' alle tradizioni ri 
pastore di Transilvania, 1 
dalla fi 


E romanamen 
to dal soverchiante nun 
stori e condotto nl y 
zii, le torture e £ 


oso delle sue tradizioni, 
Î popolo romeno è oggi la sen 
i in Oriente. 
dunque con} gioia e con fervente ento» 
a segue aitenta l'incessante e + 

giovane e forte nazione, della gen- 
tile isola latina, che emerge macstosa nel mare sl 
vo dell'Europa orientale, 

E sarà sompre per gli Italian: 


ricordo la 


caro e commo 


diplomazia 
ai felicitare il governo d'Italia pel 
Ma relenzione di Roma. 


RKomeni ! 

L'omaggio, che Voi a nome dei Vostri connazionali 
avete oggi reso a È ì a 
mentare sempre 
congiunge le due di rea 

di civiltà e , che fu co. 


lizzare quella mi 
genio Tatino, 


stante aspirazione 


Quindi prese la parola il prof, Gregorio Tuci 
lesca, l'illustre archeologo dell'Università di Bu- 
carest, îl quale pronunziò un magnifico discorso 
in francese che tentiamo di riassumere. 3 

Il prot, Tucilesca, dopo aver con uno splendi» 
do esordio salutato l'on. ministro chiamandolo il 

li, nome ormai consacratozii dalla no- 
parlare della origine dei R 
foro contatto col Popolo Romano, 
cui prese co i e di sentime 
Le fortiticazi 
rumena a db 
numenti cari a rameni, poict 
i ha uniti nel passato storico e che 
to rafforzando ogni di più 
nte e materialmente a mano aman 


nel con- 


i il posto che le spetta 
ntica Roma. 
è le lunghe e 


tuto non 


come fi 
L'invasi 
altri popoli non 
ma sebbene hannor 
della vita n: 
nel gran 
Tproî 
anche la 
sem 
da si . 
Li à Il te appinudito 
dal nuv , fra cui notammo molte 
signore, 
Pvi Doamna 
ed insegnont 


Smara, la simpatica. poe 


tili, che lesse 
il senatore Phanatiote, ato amante, 
l'avv. Miles d Dervish 
per DAI 

1 i n tappo. si 
al P: i Vittorio Emam 
depcsitare di viole con rie- 
chi nastri e rumeni 

I) cons to del Governo 
rumeno, cons guardia la Co- 
ron i ntisi firmarono 
sul e 

Così ch questa simpatica fosta, che 

dei cuore del popolo rameno 
ia dell e 


ressisti, dopo aver visi- 
unsero a sparse comitive 


sevuti dal 


‘arono da | i 
do piacque ‘1a lieta fe- 
ntò insistente 


ero portarsi 
la geni ei i convitati vi fecero onore, 
rendendo wmaggio al Comitato, che tutto lia sa- 
puto disporre è ordinare con larghezza veramen- 
te degna di Roma 

Alla Consuita. 

ento senza signore sembra dover 
riuscire come una giornata di primavera senza 
soie. Eppure — perdonino le signore — il ric» 
vimento di ieri sera al Ministero degli Esteri è 
riuscito egregiamente :.. tutt'al più si deplorava 
la mancanza delle signore. 

L'on. Visconti-Venosta faceva gli onori di casa, 
da quel nobile e grande signore che egli è, 

squisito, avendo una parola per tatti gli in- 
vitati, che il conte De Gubernatis gli presentava. 
Ed erano i più insigni tra gli studiosi di cose o- 
rientali, tra i delegati dei governi esteri, tra i 
professori delle Università italiane e specialmente 
di Roma. 

Dei ministri ce n’ erano quanti avrebbero for- 
mata la maggioranza in un Consiglio: a comin» 
tiare dal presidente, on. Pelloux, agli on. Bac- 
cell, San Giuliano, Salandra, Lacava, Boselli; 
tatti, 0 quasi tutti, i sottosegretari di Stato. 
Per lo elegantissime sale della Consulta si ag- 


mondo come esempio d' indomato a- 
la grandezza Romana, di cui sieto i figli più 


giravano gli invitati; una folla di abiti neri, in 
tutte le decorazioni, in costami variatissimi, sino 
all’uniforme dell'inviato cinese. 

Mo!to brio, molti discorsi politici, moltissime 
dissertazioni letterarie, storiche, scientifiche. 

Conversazioni geniali, dotto e discrete che sono 
continuate fino a mezzanotte intorno al ricco e 
copioso duet imbandito col solito gnsto dal no- 
stro Latour, sceltissivni vini, squisito di gelati, 
patès e fond 

L'on. Visconti Venosta si è trattenuto fino al- 
l’altimo, e tutti gli intervenuti hanno volnto sa- 
Intarlò, è ringraziarlo per aver così degnamen- 
te accolto, al Ministero degli esteri, i rappresen» 
tati numerosi d'uo Congresso che mira  special- 
mente a tenere l' Italia sempre più e meglio in 
relazioni con i paesi lontani. 


Le sedute d'oggi. 


Le sezioni si riuniranno in ambedue Ietornate. 

La prima seduta, all’ Università, avà- luogo 
alle ore 9 autimeridiane : si spera che il profes- 
sor Gamurrini abbia tempo e agio di parlare 
della stele altimamente scoperta al Foro Romano. 

Nella seconda seduta, che si terrà nella gran 
sala del Collegio Romano, il prof. Hoern!e ed il 
prof, Bendell esp reanno i risultati dei loro viag= 
gici archeologi nell'India inglese, illustrando i loro 
discorsi con proiezioni fotografie 


ATTI DEL GovER) 


2. UA, dell 12 contiene 
rillertente trasformazione di Moxte framentario in 
Gissa di prestanza agrarie — Rel. e R. D. che proroga i 
poteri del k tommiss. straord, di Tolfa (itome) — Coneese 
0 di exequatur a conseli e Viceconsoli — Disposizioni 
ti ti personale c gli uffici dipendenti dal ministe= 

i af sposizioni nel personale dipe 


deate dal mîn. ra 
Insio in con azione, di taluni 
ri di LL ts — Prezzo 
lato a contanti 


. ore 16 ne dal treno 
Casabiuovo ario pres 
si, figlio di certo 
stato lasciato affacciarsi ad uno 
sportello creduto chiuso. Per la violenza del colpo 
è rimasto cadavere quasi subito. 
mo, 12 ore 15.40 — (En ). E' stato ar- 
Vittorio Ari.tti, diuraista postale all'ufficio 
Nuova, colpevole di essersi ap- 
| propriate 3000 lire. Ha confessato il fallo affer 
mando in pari tempo la colpevclezza di quel cassie- 
tro Pesce dello stesso ufîicio il quale, come 
grafai, fu arrestato nello scorcio disettembre, | 
— La contessa Clementina Balbo di Vinadio re- 
catasi stamane a conf avv. Presbitero col- 


varno, 19, ore 1 
della sentesza della Corte di Apnello di Lueca nel 
processo Costella-Gori Chiappe (V. Palazzo di Giu 
stizia) è stata accolta con indifferenza. 

Lucca, 11 — Il cav. avv. Giov. Battista Car 
rara, figlio del grande penalista, è stato eletto sin- 
daco di Luce: voti su 45 ti. 

Ha provunciato un breve ed elevat» discorso 
pe: ringraziare dell'onore fattogli, promettendo di 
dedicare tatto se stesso alla cosa pubblica. 

I consiglieri ed il pubblico lo hanuo vivamente 
appluadito. 

‘atanzaro, 1l 
trada Sarino, i cara 
della ragazza sedicenne Grazia 
con una coltellata alla gola. 

S'ignorano con precisione Îl movente e gli autori 
del delitto eute certi 
Bruno Cimino, I Volpe 
che sno scomparsi 

apol 

to che l' 
a sì faccia 
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iovare, 12, ore 1855. — In contrada Cascina 

San Gialiano presso Orta Novarese, sei iudivi- 

dopo essersi trattenuti a lungo nell’osteria di 

sardinato un cancello, sono pe- 

i nell'abitazione del Manlfi e dopo averne 

ata la famiglia, vi kan:o rubato una somma 

» chiusa in un cassetto, Non conteati di ciò 

messo a soquadro la casa, spezzando quanto 
a Jero dinanzi. 
ati arrestati. 
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Alle caccie reali di Valdieri, 
1 cuore del Re. È 
Torino, 11 — Scrivono da Valdieri alla Stampa: 
Nella Cappella di Sant'Anna di Va dieri è stata 
fatta la solita distribuzione di sussidi alle popola- 
zioni di queste vallate. 

‘erminata la funzione religiosa, sul piazzale del- 
la Cappella di Sant'Anna ben un quattromila erano 
le persone che si accalcavano in snl ristretto pia- 
noro e nelle adiacenze, A tutti venne accordato un 
sussidio in danaro variante da L. 1 fino a L. 10,8 
seconda delle persone e delle loro condizioni. 

Quasî în sulla fine, e mentre gli augusti per 
naggi stavano per ritornarsene alla palazzina, si 
resentò al Re un povero vecchio, mal reggendosi 
ne gli presentò una supplica con divers 
documenti. S. M. li prese e volle prenderne visione, 
e quindi, rimettendoli al conte Brambilli, con un 


Sono 


| degli Alberi, af 


cenno faceva conseznare da questo al vecchio una 
bella somma in biglietti di grosso taglio, Il vece- 
‘ano delle patrie bat- 
tende invauo la pensione, colle la» 
Li uon finiva di ringraziare l’augusto 
rano. 

Nel pomeriggio aveva luogo una terza partita di 

caccia in ua vicino vallone, 


(©) Valdieri, 12,— S. XI. il Re, oggi alle 15, 
col Principe o la Principessa di Napoli visitaa 
il vicino Comune di Entraque. Accompagnato dalle 

colle LL. AA. RR., si reed a visi- 
tare il Municipio, l'asilo, | Ospedale e la Chiesa 
parrocchiale, ovunque acelamatissimo. Indi, verso 
le ore 17, feee ritorno al Castello di S. Anna. 

—ee— 


Per il monumento a R. Bonghi a Lucera. 
(Nostra corrispondenza) 


Foggia, 11 (Je). — Eccovi il programma delle 
feste che avranno Inogo a Lucera per l'inauguta- 
zione del monumento a Ruggero Bonghi. 

21 ottobre — Ricevimento nella sedo del Fascio 
Operaio — AI Teatro conferenza dell'on. de Nicolò 
sui caduti napolitani del 1799 per la libertà — 
Seoprimento della lapide commemorativa di Rugge- 
ro Bonghi posta dal Fascio. Distribuzione di abiti 
a' fanciulli poveri a cura del Fascio — Premiazio- 
ne dei vincitori alle gare di tiro a segno tenute 
nei giorni precedenti — Lotterie di beneficenza — 
Luminaria e musica in piazza del Duomo. 

‘22 — Ricevimento degl’invitati alla stazione fer- 

ja — Discorso inaugurale del sen, Pessina, e 
scoprimento del monumento — Conferenza del sen. 
Pessina sulla beneficenza, a favore degli ascattoni, 


novello, Ttitato 

io di due maritaggi 
raia — Laminaria e 

via e piazza dei Tribunali. 

Alle feste Î Sovrani sì faranno specialmente rap- 
presentare. 

Interverranno la famiglia Bonghi, i ministri d'i- 
struzione pubblica e di agricoltura, industria e com- 
mercio, senatori © deputati, autorità, rappresentan- 
ze ed Associazioni, 


Il telegrafo Marcoli sul Monte Bianco. 


Torino, 11. —(, )._Il sig. Giusenpe V: 
lot, proprietario d'uno degli Osservatori meteorolo- 
gici del Monte Bianeay'ata ippiantando degli app 
rocchi telegrafici Marconi per stabilire la comunica- 
zione con Chamonix. 

ee 
L'Esposizione a Como. 

(8) Como, 12. —Il Comitato dell'Esposizione, 
continuando il concorso dei visitatori e la bellezza 
del tempo, decise di pratogare la -hinsara del- 
l’Esposizione fino al mese di novembre. 

E TR 

Gli esami all'Istituto tecnico di Venezia. 

Alcuni studenti, licenziati enon licenziati, del- 
VIstitnto di Venezia “ Fra Paolo Sarpi , ci an- 
nuncino che i tanto temuti — non si sa poi per- 
chè — esnini di licenza tecnica si compirono qua- 
si del tutto — come del resto era a preveder 
— in condizioni normalissime. 

Essi ci dichiarano non avero che a lodarsi del- 
l'equità, giustizia ed equanimità dimostrate duran- 
il corso degli esami — che come si sa si dovet- 
tero far da capo da tutti gli studenti indistinta» 
mente — dal Regio Commissario cav. Gialio Pi 
tarelli (per la eni scalta essi desiderano espri- 
mera la loro viva riconoscenza a S. E. Gnilo 
Baccelli, ministro della P, I), dal preside dottor 
Ottorino Luxa:do, e dai professori D.r Piet 
Cassani, Bordiga, conte Pellegrini, Bett 

, Griinwald ed alti egregi ins 
noli gli stadenti esprimono i loro più sent 
ringra 

Essi ringraziano pure il Popolo Romano, la 
Gazzetta di Venezia, l'Adriatico ed altri giornali 
locali e romani che volenterosamente diedero lo- 
ro tutto illoro appoggio, sebbene, a div vero, non 
ce ne fosse bisogno. 


La festa degli alberi 


L'on. ministro dell'agficoltara ha diretto agli isnet- 
tori forestali e direttori. delle Regie Senole supe- 
riori, speciali e pratiche di agricoltura la seguente 
cironlare: 

Con circolare del di 27 gingno ultimo, diretta ai 
RR. Provveditori capi degli Istituti d'istrazione se- 
condaria, cl tecnica e normale, l’egregio mio 
collega della pubblica istrazione, che volle sagzia- 

ispirata l’opera edneativa delle senole italia 
ne all’amoro dei cimpi, promnovera la festa degli 
alberi, quale complemento felice dell'opera stessa, 
che dovrà richiamare la nuova generazione all 
gricoltara. 

Questa festa, da tempo e per legge sateita negli 
Stati Uniti d'America conl'Ardor's day, e per ana» 
loghe disposizioni stabilita în alcani Stati sotten» 
trionali d'Europa, mentre corona i provvidi inter- 
dimenti dell’Associazione italiana Pro montibus sore 
ta a Torino per promuovere il rimboscamento dei 
nostri monti, mira ad educare gli allievi delle sco 

secondarie e normali al rispetto e all'amore de- 
gli alberi 

Con questi propositi le Antorità scolastiche, d'uc- 
cardo con lo Amministrazioni comunali, coni Sola 
lizi e con î proprietari di terre, nel meso corrente, 
appena chiusa Ja sessione autuimale degl 
promuoveranno gite campestri degli allicri deeli 
Istituti secondiri e normali per celebrare la Festa 
Jando al terreno in quel giorno una 
dello piante legnose più adatte per ln selvicoltura 
della regione; ed illustrando con parole acconee il 
siguific po del eggiata scolastici 

Io mi associo di gran cuere al pensiero del mio 
illustre Collega ; iniperoechè le leggi e le disp 
zioni governative intese alla conservazione delle 
solve esistenti e alla ricostituzione delle già al 

acia se non quando si 


per gli 
Perciò desidero cho gl'Ispettori © gli Ult 


gnanti dello Scuole superi: e pratiche di 
agricoltura, portino il loro contributo nella più ef- 

cce maniera possibile alla piena riuscita della fe- 
sia degli alberi, meltexdo a disposizione dei Prov- 
veditori agli studi e delle altre Autori 
le relative conoscenze tecniche. 

I fauzionari forestali in particolar modo dovranno 
indicare le specie di piante boschive da preferire, 
como le più adatte al terreno ed al clima del Inogo 
od agerolare poi la ricerca dell'albero, o degli al- 
beri vigorosi e a sulficie ati per l'utile 
piantamento, traendoli dai dipendenti viva restali. 
governativi, o dai poderi delle Scuole, ovvero dai” 
boschi della propria giurisdizione, e curando in tal 
caso la scelta con giusti criteri e con singolare di- 
ligenza. Il personale medesimo dovrà indicare tutte 
lo norme e le cautele da osservarsi nelle operazioni 
caltorali. 

Confido che il mio proposito sarà bene compreso 
e recato in atto e frattanto gradirò un cenno di ri- 
covuta della presente, Il ministro 

A. Salandra. 


scolastiche 


Accidenti ferroviarii. 
(Servizio sveciale del Vop. Romano). 

Pavia, 19 ore 15.35 — Due treni merci, viag- 

anti in senso opposto a velocità moderata sulla 
Pavia-Voghera si sono incrociati sul ponte che 
attraversa il Po. 

Da uno sono caduti dei grossi colli di cotone 
che hanno ingombrato il binario dell’altro. Pa- 
recchi carri di questo hanno deviato. Nesm li 
sgrazia di pe:sone. Per l'ingombro della linea 
hanno subiti notevoli ritardi i diretti di Roma e 
di Milano. 


Trarri ED ARTE 
DINORAH al Politeama Adriano. 


Parigi, 4 aprile 1859 - teatro dell'Opéra Comigue. 
E' la data della prima rappresentazione del Pardon 
de Plsermel, più recentemente chiamato col nome 
della protagonista Dinorak. 

TI carattere semiserio dello spartito è opportuna» 
mente commisto al fantastico, al descrittivo e an- 
che un po' al drammatico. IL che dà occasione a 
frammenti sinfonici di squisita eleganza e genialità: 
che sono i tratti più belli di tutto il lavoro. Della 
parte della contadinella bretone l' autore ha fatto 
come un segnacolo delle più arduo difficoltà di teo- 
nica vocale: ma non è a dire che egli abbia limi- 
tata quosts sua deliberata intenzione alla sola pro- 
tagonista. 

La parte di Corentino, non quanto quella, è pur 
irta di passi ardui; nè le agilità mancano nelle par- 
ticine dei due caprai. 

Infine è tutto un tessuto fino e delicato di sputi 
geniali, di contrappunti mirabili, di ritmi nobilissi- 
mi e di modulazioni e d'istrumentature freschissime 
di novità e buon gusto. 

Anche qui, come nelle altre opere del Meyerbeer, 
non mancano gli episodi estranei e quasi inutili 
all'azione principale, che egli desiderava introdurre 
per aver occasione di comporre il pesso di musica: 
ad esempio la canzone del. Cacciatore, quella. del 
Mietitore, il age dei caps il anice vi 

questi personaggi, secondari nello svolgiment 
Segetbo orincipale. Ma anche qui — come al solito 


— il pretosto è stato sufficiente ‘a fargli creato 
veri gioielli musicali. 

Meyerbeer nella Dinerah non ha occasione di 
doperare le sue qualità di forza e di grandiosità, 
come negli Ugonotti e nel Profeta; ma par piutto= 
sto sì compiaccia di una certa grazia elegante, di 
‘un'certo profamo di malinconia dolce e serena. 

La parte fantastica è appena nccennata — essi 
meno che nel Roberto 2 Diavolo — ma non meno 
efficacemente, come la descrittiva è sempre potente. 

Tuttavia jl eolore. generale dell'opera è, più che 
altro, campestre ed ingenuo. Così che quasi l’intie- 
ra opera iu me suscita il ricordo delle ecloghe del- 
la classica latinità. Non so dire perchè : certo l'in- 
sieme di quegli effetti melodici, ritmici ed armonici 
mi offre come un sapore degli insuperati esametri 
virgiliani. 

L'opera è di somma difficoltà nella eseenzione e 
bisogna pur dire che è degnamente interpretata al- 
P'Adriano, 

La signora Tetrazzini (Dinorah) ha abilità tecni- 
ca, estensione di mezzi, sicurezza e grazia squisita 
nel dire e con queste doti è naturele che riesca a 
trionfare di quanto di arduo incontra ad ogni pas- 
so. Le sne scale — specialmente discendenti — so- 
no perfette ; il suo picchettato è eccellente ; ottimo 
il trillo: infine nou credo possa aver molte rivali 
nella esccazione di quest'opera, ben a torto troppo 
tenuta în dispari 

Appresso a lei il Pini Corsi con le sue qualità 
vocali, col bel modo di porgere, coll'efficace viva 
cità della azione, è un Corentino quale ogni buon 
teatro dovrebbe angurarsi. 

Hel il Magini-Coletti dice anch'egli assai bene 
ed ha, come tutti sanno, simpatica ed ottima voce: 
in lui un po' più di animazione scenica non gua- 
sterebibe. 

Snone le altre parti: il Rossato, an cacciatore 
dalla voce potente, il Filippini e le brave signo» 
rine Pignam e Del Prete. 

Abbastanza bmona l’orchestra; searsetti î cori; 
decoroso l'allestimento della scena, 

Insomina è spettacolo interessante, che ginstifica 
l'accorrere del pubblico numeroso: perchè il pub- 
blico — volere o no — difficilmente erra_nel suo 
giudizio. Alessandro Parisotti. 


Il Tribunale ha ritenuto che l'imposta sulla 
cliezza Mubile, debba, per efetto dlle Conrenmici 
gravare interamento Îa Società, hi 

La sentenza, che per la sua applicazione agli al- 
tri ferrovieri, trovantisi nelle stesse condizioni del 
Manfredi, implicherà un onere di qualche milione 
per la Società Mediterranea, è stata estesa dal giu- 
dice Caragnari, 

—_ 
Fallimenii in Roma 

Cervalli Filippo, orzarolo, via Lungara 162. Falli 
mento dichiarato ieri ad istanza del Pub. Min. Giudice dele» 
gato avv. Ciotola Eugenio, Curatore Bondi avv. Angusto, via 
Mercede 50. 

Prima adunanza 30 corr. Giorni 30 per presentare i ti- 
tali 29 novembre chiusura della verifica. 

Millet Pietro, mode e confezioni in via Due Macelli 61, 
Fallimento di ieri dichiarato d'ufficio. Giudice di nr, Pro 
da Tito Cur. Bentivegna avv. Salvatore, via Porta Pincia» 
na 34. Prima adunanza 30 corr.; 30 giorni per i citoli. Chiu= 
sura della verifica 29 novembre. 

ù Ditta Cesare Franceschini, mode e novità, via Prit 
cipe Amedeo 36. Fallimento di ieri ad istanza propria, Giu- 
dice del. avv. Tercinod cav. Emilio, Cur. Brani avv. Gu- 
glielmo, via Frattina 104. Prima adunanza 30 ottobre. F: 


tro 30 giorni i titoli; 20 novembre chinsura verifi 
Attivo denunciato I. 21.889,63 — Passivo L. 68. 


piazza Poli 37. La ditta Fabri con la domanda di mi 
ha presentato Îl seguente bilancio: Attivo L. 4 
Passivo L. 348.707,81 — Escolenza attivo L. {14.487,16 
Creditori 119. 
PRIME ADUNANZE — Favaro Giuseppe, 
cerio, via Campo Marzio GI. commissione di vigilanza 
nata ieri: Eugenio De Prenx, Agostini Alessandro e Boni. 
Postantino. Proposta la ci 
avv. Cesare. 
Gimnetti Adriano, vini, via Quintimo Sella 33. Nella 
prima adunanza di iori non è comparso alcun creditore, 
RENDICONTI — Do Pedys Romolo 
via Cola di Rienzo 125 ; 28 corr., ore 13, adun 
ditori per discutere il resoconto presentato dal carat: 
CHIUSURE DI FALLIMENTI — Dita fi 
Scipioni, costruttori, via Cudorna 51. Per riparto dell't- 
tivo Sentenza di ierì. 


Una collisione in mare. 


(S) Gothemburg 12. — Tersera a Gaefve- 
skàor avvenne una collisione fra il bastimento a 
quattro alberi Harald, di Gothemburg, e il va- 
pore italiano Mercurio, diretto a Pietroburgo con 
carico di zolfo, di cui metà cra stata sbarcata qui. 

Le due navi affondarono. Gli equipaggi però 
sono salvi 


Spozta 


Scherma, — In questi giorni si è riaperta la sala 
d'armi dell’egregio e conoscintissimo maestro cont 
tilio Calori (vicolo del Falcone, N. 2, presso la via di 
S. Nicola da Tolentino). Oltre le consuete lezioni di 
scherma si impartiranno anche lezioni di ginnastica. 

A comodo dei lettori avvisiamo cho le iscrizioni si 
ricevono in detta sala ogni giorno dalle ore 12 alle 17. 

Federazione cacciatori italiani. — I soci di 
questa nuova e già potente Associazione nazionale sono 
oltre 3000 e non 1000 come — per errore del proto — 
venno pubblicato nell'articolo di 

Tanto dovevamo a quei cortesi assidui che co ne fe- 
cero giusto rimarco, Vipar. 


cu 
Il concorso ippico di Como. 
Servizio speciale del Pop, Rom 

Como, 12, ore 23,10 — Il concorso ipplco. nel 
nuovo Ippodromo di Cernobbio è riuscito splendida» 
mente, 

Vi assisteva un pubblico numeroso ed elegante. 

Tutti i reggimenti avevano mandato i loro rappre 
seni 

ceovì i risultati 

Prima categoria : 9 ostacoli 
circa, tempo massimo 2.30" 

Vinse il primo premio, dono di S. M. il Re (uno 
splendido servizio da thè in argento del valore di lire 
3000) e lire 300, Montello, cavallo irlandese del ca 
piano Masafin del reszimento cavalleria Saluzzo, 

Il secondo premio di lire 300 fu vinto da Cadenab- 
Lia, cavalla italiana pio Trissino del reggimen- 
to Genova cavalie 20 di lira 200 
del tenente Pei mento Aosta cavaller 
quarto di line 109 da Ghcco, esvatlo irlandese del mar- 


percorrenza metri 850 


vazione; ostacolo: bar. 
e di 10 in 10 contimetti, 


Seconda categoria dici 
metri 1.20, ri. 
0 premio fu vinto dallo stesso Mantelello che 
to della pr 


del: tonen 


salto di una riv 
Di 
ii primo 
cavallo irandose 
lano cavalleria ; il seco 
cavalla irlandese dei fra 
Martini. 
te fu corso uno Sweepstakes, in cui, su 
Calandrino do! conte di Camp 


500 fu vinto daEmeraldo, 
te Calvi del reggimento Mi 

di lire 200 da Blackbles, 
li Huber, montata dal conte 


_Palazzo di Giustizia 
Corte di Appello di Lucca 


Servizio apeciato del Pop. 
Processo Costella-Gori-Chiappe 
Pres. Tonini — Rei. Allocchio — Cons.: Doveri e Cep 
— P. M. cor corini — Dif. di Co 
stella: Muratori, so, e Galeotti — 
di Gori: Tribolati, tini di Chiap- 
pe: Ricci e Teghini — 

Lucca 12, ore 15,40. — N di ieri il so- 
stiluto Procuratore generale pronunziò la requisitoria, 
nella qualo domandò la conferma pura e semplice delli 
sentenza di condanna degli imputati, emessa dal Ti 
bunale di Lucca il 29 aprile. 

Seguì l'avv. Ricci, per il Chiappe, per il quale chiese 
l'assoluzione ‘o, in vi subordinata, una riduzione di 
pena. 

igualmente l'avv, Tribolati per 
prof. Maratori per il Costella. 

Alle 10 e mezzo di stamane il presidente ha dichia. 
rato chiuso il dibattimento e la Corte si è ritirata per 
deliberare. 

Grande aspettativa nel pubblico che gremiva l'aula. 

La Corto è rientrata alle 12.85. 

Il presidente, comm. Tonini, ha letta la sentenza fra 
la più grando attenzione dei presenti. 

La sentenza respinge l'appello interp 
Costella, Leopoldo Gori e Adolfo Chiappe avverso alla 
sentenza del Tribanale di Lucca dei 29 aprile che li 
condannava © conferma questa in ogni sua parte e c: 
po: conferma cioè la condanna del Costella a 4 ani 
4 mesi © 15 giorni di reclusione per reati di peculato; 
del Chiappe ad anni 2 © mesi 11 edel Gori ad 1 anno, 
6 mesi © 15 giorni di reclusione. 

TI fatto che la Corte non ha concesso agli appellanti 
nessuna riduzione di pena ha prodotta grande impres- 
sione. , 

Gli imputati, accasciatissimi, 
tenza hanno pianto. 

Mentre la folla si diradava sono stati ricondotti dai 
carabinieri al carcere di San Giorgio. 

Come rammenterete il Costella fa arrestato a Pisa il 
3 ottobre 1898: il Chiappe era stato già arrestato il 
26 settembre e il Gori il 29: ambedue a Livorno, 

ee 
I ferro e la Mediterranea. 
(Servizio spzctale del Pop. Rom) 
0, 19, ore 24. — Il Tribunale ha pro- 
oggi la sentenza nella causa intentata al- 
la Società Mediterranea dai ferrovieri a nome di 
mno di loro Carlo Manfredi per restituzione di rite- 
nute per la tassa di ricchezza mobile. 

Essa ha condannato la Società g restituirgli lo 
maggiori ritenute sullo stipendio 1885 al 1894 
quando fa pensionato e ha condannato la Cassa pen- 
sione alla restituzione delle successive ritenute sul- 
la pensiong 


il Gori e, infine, il 


alla lettura della sen- 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


VENERDI, 18 Ottobre 1899 — S. Teodoro. 
Lera il Sole allo ore 
Leva la Luna alle ore 


BOLLETTINO METEORICO. 


{2 ottobre, ore 

Europa: 0 elevata. Russia meridionale, 767 Kiev, 
Lassa Ebridi è Norvegia 747, 

Italia 24 ore: Larometro abbassato ovonque 
mill., temperatura qu 
reno, nebbie 

Stamane € 
ve, qualche 

Barometro: quasi lisellato intorno 704 mill. 

bitità : vonti deboti a freschi del secondo quadrante, 

cielo navoloso o coperto con qualche pioggia specialmente I- 
talia superiore. 


m. - Tramonta alle 5,30 s. 


fino cine 
‘alto Tir 


Sciarada 


Domanda il primo, saluta l'altro. 
la il Ceto, se ha ingegno, il ladro sealtro. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
Quattro e quattro fanno otto, 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI dell’11 OTTOBRE 
Longhi Giuseppe, barbiere, con Sarcueci Angela 
Faberi Giuseppe, maestro di musica, con Pirro Giulia 
Tassi Cesare, tappezziere, con Astolîì Giulia 
Domenichelli Pietro, staflere, con Pirolli Antonia 
Martinori Kodolfo, impiegato, con Navacchi Lidovina 
Renzalli Eu o, avvocato, con Zanetti Benilde 
Orecchia Bruto, beccaio, con Mascetta Colostina. 


Nati 0 morti devunziati nel giorno 10 ottobre. 
Nati 49 compreso { nato morto, 
Morti 24 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Fanti Giuseppa fu Giuliano, Soriano, 25, conug. 
Tozzi Maria fu Angelo, Borgo Velino, 55, coni 


Gentilezza Adele di Ang 
Voriani Amedeo fa Giovani, în, 
Mancini Domenico fa Luigi, Viterb 
Divizia Paolo Roma, 
Cimino Luca Xuma, dé, coniue 
Andredi inmaso, Roma, £ 
Roma, 31, coniuz. 
,, 80, velova 
S. Vito, 19, velo 
piano, 60, 


rosperi Anna fa Giompiet 
Mantini Rafhele fu Fr 
Petrini Riccardo, fn Gae 
Piea Andrea fu Do 


La famiglia addolorata amuneia che ieri alle ore 23 
placidamente si spense, munito di tutti i contorti 


religiosi, 
LUIGI GHIRLANDA 


Var. della Corona d'Italia e dell'Ordine Mauriciaso, 
dopo fiera malattia, ribelle a tutte le cure, soppor* 
tata con animo forte e cristiana rassegnazione. 

Non sì inviano particolari partecipazioni e et 
espressa volontà del defunto si dispensa dallo 
viare fiori 

II trasporto della salma si farà oggi, venerdì 19 
alle ore 10 partendo dall'abitazione in Piazza Pre 
fatti 46, 

La messa funebre sarà celebrata in S. Lorenzo 
in Lucia alle ore 10 12. 

Roma, 12 ottobre 1899. 


ASTE, APPALTI E GONCORSI_ 


R. Arsenalo Venezia, 
candeie steariche. Pres, L. 43, 
Ospevale di Viterbo. - 20 ottobre - Venlitu tagli 
netti di macchie cs Pres, L. 18,5 
Comune di Capranica \\ 5 ottobe 
palto dazio consumo. Canone anvuo L. 
Comune di S, Felice Circeo (Velletti) - 18 ottvire 
- Vendita macchia Selva Piana. Pres, L, 35,000, 
Notai. - Vasanti li nei Comuni di 
di Chiavari), Ales, Puressa, Fordongianus, 
imaxis (distr, di Oristano). 


fonte di Pietà, 


Sabato, 14 ottobre 1899 - 1.* Custodia vende: — 
Oggetti d'oro impegnati il dì 18 febbraio 1899 


| fino alla polizza 30200. 


La 4 Custodia vende: 


Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il I 
zo 1899 fino alla polizza 54240. : 
Si pagano resti dei pegni venduti nello altre custodie 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campe 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 di venerdì 13 saran 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


‘edere in 4° Pagina PT 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffisi di Ammin, sono aperti dalle 9 ant, alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualment® 
tino allo dopo mezzanotto all'Ufficio di Redazione. 
Telefono» Per gli ufici d' Amministrazione N. 1334 
ver gli vffo idi Redazione N, 1237, 


Vapore Kaiser Wilhelm II parte il 19 ottobre 
Rivolgersi in Roma a 

French, Lemon e €., Piazza Spagna 49 

Leupold F.lli a Genova. ; 


od 

rio de 

ilassimo 208 — 
Vaticano. — leri 

gato Ja mattinata inf 
jo IV. 
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Liniti sono due padri 
E° Teri, presso il ci 

il Comitato rom 
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veva approvat 
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mantene 
i libri adot! 
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Gassetta Utticial 
quale i poteri del 
gono prorogati d 
potuto concretare 
sari pel riordinaw 
Btrazione. 
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< Titardo di oltre w 


Arrivo alla stazio! 


imposta stlla Rio 
Convenzioni, 


applicazione agli al 
izioni del 

qualche milione 

a dal gia- 


è Roma 
Lussara 162. Palli 


Atnigusto, via 


Dita fratelli 


in Campe 
18 raranne 


CronacasRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 

Ter collezio Romano. Termometro centigrado: 
pd Minimo 90. 

Vaticano. — feri Sua Santità il Papa ha pas: 
gato Ja mattinata in giardino nella casina di 


ercizi spirituali nella Cappella Pao- 

ranno il 15 corrente. Gli oratori 
dri gosviti. 

o il cardinale Iacobini si è adu- 

mitato romano pel solenne omaggio al 


. Cesare Aureli presentò al Papa 

i una statna del Redentore, Questa 

mmessa all'artista dalla Prima- 

omana de' commercianti ed in- 

ui cattolici, per essere offerta a Sua San- 

‘Anno Santo Giubilare, a nome di tutto 

"o érmmerciale cattolico di Soma, e del 
o intero. 

Il Papa ha nominato suo cameriere d’onore 

o paonazzo il vev. sacerdote don Giuseppe 


di testo nelle senole comu- 
cce al una circolare 
a pubblica istruzi 
circolare di tut 
eta agli inseg 
ne di far acquistare 
tro libro che son sia 
i o dell'offi- 
costituisce 


qualangue alt: 
indicati dallele 


valiare questo suo 
ivorta un ordine del giorno ap) 
nseguauti di Homa così con- 
stà fra gli insegnanti di 
r assessore dell'istruzione a con- 
che crederà più conve- 
iere i libri di te- 
DO a noi del 
e 166, e della cir- 
isteriale e 1598, nella quale è 
qutorit stiche provinciali carino 
sbbliche senole elementari 
mente ì libri che i maestri 
scuole uniche 0 collegial” 
love ogni clusse ha un proprio 
odi e tra quelli che 


Ora, senza volere esaminare se ed in quanto 
ipportuna la deliberazione presa dalla Socie- 
ins i, a noi basta rilevare coma 
sia l'interpretazione data alle 
amato disposizioni ministeriali 
sibile che quando l'on. Jaccelli emana- 
alare 3 settembre ispiravasi al 
di riservare, nei pic 
ibridi testo all'un 
lastica locale, la eni competen; 
conosciuta. Ma per le principali 
i tecnici regolarmente orga 
iso d'invocare quella disposizione. E 
formula del dispositivo viene 
si al escludere chesi possa riferire aile gran- 
stà, 
ituando la circolare parla di scelte collegiali 
r le scuole dove ogni classe ha un proprio in- 
segnante, non può ton alludere che a quei co- 
rimini che abbiano un'unica senola cou più classi, 
E' egli mai concepibile che il Ministro della P.I. 
tesse pretendero che nelle cinquanta scuole del 
nune di Roma, per esempio — senza tener con- 
delle rurali e suburbane d 
ero adottare cinquanta 
cuna materia, come potrebbe facilmente 
sonola per 


stessi 


non si verrebbe così a creare una vera a- 
ti dattica nelle nostre senole ? 
to anche che alla scrola collegiali i vo- 
lesse dare nnainterpret zione più vasta, cei! testo 
della circolare lascia in ogni caso assa , 
quella cioè che la scelta deî lib:i dovesse avvenire 
pier plebiscito fra tatti gi 
scelta non po- 
a di transazioni 
non 
tri 
do e mezzi di cor i 
ti i libri di tosto compresi nell’e‘enco del Mini 
Lie per portare în contrad- 


o meno legitt 
Ivere tali questioni! 
resto, il retroscena di tutto questo mov 
lo, Si tri i leggio 
ori © maestri, autori ed e- 
quali, col buttar giù i libri esistenti 
— lodevole ambizione del resto 
in seguito, i libri pr 
| giorno che l'Amm, mnuiciy 
lato i loro desideriî, a0 


sero per accapiziiarsi, fra di lora 
i diniouirebbero Îl nupero d 


Un esperimento del genere è stato fitto a Tu- 
i i maestri, ai quali il Comune aveva de 
rità la scelta dei libri di testo, dopo tempesti 
jseussioni non riuscirono a mettersi d'accordo; 
sicchè Amm. com fi per imitare. 
nel celebre sonetto di Bel 


direttrici delli 
tecnich 


libri siano 
nou è cosa U 
di misura. Si tratta di 
iati da questo 0 quello 
confronto a quelli a 


i migliori 
provato dal 3 
1 furono approv: 
tà emperiore — e i più adattat 
joni alle scoole ci Ioi 
va di dare ai n 
sta dire pertanto 


gliori. Ora chi pot 

tà che la sempre prese 

un testo unico p e 

en 
Imente come in tale 
amenti siano quasi sempre 
soggeitivi e non possuno a- 

un valore relativo. 

ordine didattico amministrativo 
cù economico — e noi che scriviamo, quanti 
rei i non pubblicammo di padri di famiglia 
che protestarono contro i continui cambiamenti 
dei libri di testo — consigliamo quindi di andar 
molto cauti su tale argomenti i ire che 
possano prevalere speciali interessi non sempre 

tispondenti a quelli della senola e della pubbli 


ssessore Galluppi non ha fatto che 
eseguire una deliberazione della Giunta che a 
veva approvate le proposte della Commissione, 
la quale, non avendo potuto in quest'anno, csa- 
minare coscenziosamente tatti i nuovi libri che 
le erano stati presentati, ha creduto di Ù 
dare il lavoro all'anno venturo, consigliando di 
mantenere ancora per l’anno scolastico 1891-1900 
i libri adottati in passat: L 

Sarà il caso quindi di tornare sulla questione 
nel futuro anno scolastico. 

Provvedimenti amministrativi. -- La 
Gaczetta Ufficiale pubblica il decreto reale col 
quae i poteri del R. Commissario di Tolfa ven- 
gono prorogati di tre mesi non avendo questo 
potuto coneretare ancora i provvedimenti neces” 
sari pel riordinamento di quella civica. ammini» 
strazione. n 

Ritardo di treni. — Ieri sera subirono un 
ritardo di oltre un'ora i treni dell'alta Italia in 
arrivo alla stazione di Termini. 


Ospiti di Roma. — L'a Roma il capitano 
bia Guido Moltedo, l'eroico difensore di 
Macalle, il giovano e brillanto ufficiale che solo 

iresso l'artiglieria durante la memorabile e stre- 
nua difesa del forte africano, 

Il capitano Guido Moltedo, che, come i lettori 
ricorderanno, è stato insignito di due medaglie 
d'argento al ‘valor militare per il suo eroico con- 
tegno a Macallè e ad Adua. Egli ama troppo 
l'Africa per lasciarla, sì che è da credere che 
torne:à ben presto laggiù, per utilizzarvi in prò 
dell'Italia il fiore della sua intelligenza e della 
sua forza. . 

Intanto sia il benvenuto fra noi. 

Lega nazionale contro la tuberco- 
losî. — Il Comitato Centrale della Lega contro 
la tubercolosi, presieduta dall’on. Baccelli, ha sta- 
bilito di tenere in Roma in occasione dell'immi- 
nente Congresso di Medicina interna, una riu- 
nione dei delegati di tutti i Comitati ‘esistenti. 

Sarà trattato il seguente ordine del giorno 
1° Il tipo del Sanatorio da proporsi alle Ammi: 
nistrazioni; 2° proposte d'ordine economico rela. 
tive alla erezione dei Sanatori; 3° proposte del 
D.r Simonetta sull'obbligo di denunzia dei casi 
di tubercolosi; 4° proposta del D.r Russi sulla 

anza delle carni e del latte. 
emblea avrà luogo il 27 corr. 
si è stabilito di 
profittare del foglio ferroviario concesso ai eon- 
gressisti deila medicina interna, 

Tai foglio fer:oviario dovrà cliiedersi al prof, 
Luigi Lucatello, 2, Genova e si rice- 
verà senza obbligo del mento di alcuna 
tassa, 

I Comi sero ulteriori informa- 

© avessero altre M da far disentere 
possono diri sersi al del Comitato cen- 
trale prof. Agenore Zer o la Clinica Medi- 
ca di itoma, 

X Giurati. — Lé listo dei Giurati dei sel 
Mandamenti di questa Città per l'anno 1900 tro- 
vansi ostensibili nell'Ufficio di Statistica posto 
sotto il pertico del Vignola in Campidoglio e vi 
rimarranno, con facoltà a chiunque di prenderne 
cognizione, per dieci giorni da oggi. 

Da San Pietro alla stazione di Ter- 
mini. — Con una rapidità veramente... elettri- 
ca la Società Romana tramways-omnibus, aven- 
do eseguito il raddoppiamento del binario sotto 
il palazzo Altieri, ha inaugurato ieri Ja nuo 
linea da San Pietro a piazza della stazione di 


n 


io procedette rapidissimo e senza al- 
cun inconveniente, dimostrantoampiamente come 
fossero infondati i dubbi manifestati in proposi- 
to. Il pronto smaltimento delle vetture nella 
piazza di Venezia facilita invece notevolmente 
Îa circolazione resa anche più rapida dal doppio 
binario nel tratto sotto il palazzo Altieri , che 
ha recato la soppressione degli scambi, causa di 
sosta per le vetture del tramway. 
Da ieri pertanto la tarifta della linea è ripar- 
tita, come già ai mmo, nel modo seguente; 


Piazza San Pictro-Ferrovia (corsa diretta) e vi. 
mgelo con piazza della 
Cancelleria) Ferrovia e viceversa cent. 15. 

Corso Vittorio Emamele (angolo con piazza del- 
la Cancelleria), via Nazionale (angolo via Milano, 
presso il palazzo dell'Esposizione e viceversa cent. 10. 

Via Nazionale ‘angolo via Milano, presso il pa 

Esposizione) Ferrovia e viceversa cent. 10. 
za Venezia (estremità di via Nazionale) San 

ro e viceversa cont. 10. 
Per le Arti Belle. — La signora Ginlia 
i, «ttima insegnante di diseguo ornato e figura 
ioni a condizioni specialmente economiche in 


— La Biblioteca 
bblico, per la spol- 
iorno 16 del 


8 
Biblioteca Angelica 
Angelica resterà chiusa 
veratuta è riscontro dei 
mese che corre al 31. 
Durante questo tempo, il prestito dei libri sa- 
rà fatto dalle ore 10 alle 11. 
al pubblico, la Biblioteca ri- 
prenderà l'oririo invernale, che è dalle 9 alle 15, 
tutti i giorni, meno i festivi, 
Senola G. Leopardi Sono aperte le iseri- 
» scolastico alla 3° Classe Tec- 
le, alla 3° Liccale e alle altre 
per tutti colora che, non essendo stati pro- 
mi nello Seuole Governative e in a 
Senole, o per qualunque motivo, dovrebbero ri- 
petero la elasse precedente, con la perdita di un 
no di studio. Via del Sudario 21. 
niconvitto Ma 
saurini 8, palazzo V 
ai primi di Ott 
Per le iscrizioni 
festivi. 
Gepedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lau al 10 ottobre 1808. 


. Corso elem 
le 9 alle 12 


nuasiale. 
giorui uon 


Dalle parole si paseò ai fatti © la Spizzichino ri- 
cevette una solenne scarica di busse da riportare 
gravi contusioni alla faccia. 

Guerirà in 10 giorni, 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

Nella propria abitazione in piazza S. Cosimato, 
mentre la madre Maria dava da mangiare la mine 
stra alla sua bambina Di Lorenzo Vittoria, di un 
anno, le rovesciò addosso il liquido bollente, pro- 
ducendole ustioni sul petto guaribili în 20 giorni. 


—_n___i 


Piccola Cronaca 


Il dott. Ovidi, già primario del siflicomio, Dir. 
del 1° dispensario celtico dà consultazioni privato 
dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


ae—__—___r_____z=zi 
Teatri di Roma 


Costanzi — Malgradb il cattivo tempo anche 
fersera un pubblico numeroso e distinto assisteva 
alla replica del Don Parquale e del ballo Sieba, 
accolti ambedne da continue asclamazioni. Così 
questo stupendo spettacolo continua la sua corsa 
trionfale. 

Stasera intanto avremo un'altra serata eccezio- 
zionale — la serata d'onore del bravo coreografo 
Enrico Biancifiri. Per tale occasione sarà danzato 
un passo a due dalla coppia Gandini-Bonfiglio in 
unione delle prime otto ballerine distinte — una 
vera specialità del genere, che viene ad accrescere le 
tante attrattive di questo fortunatissimo spettacolo. 

Avremo quindi ww'altra bellissima piena. 

Si rappresenterà anehe il Crispino e la comare, 
la popolarissima opera comica dei fratelli Rirci. 

Insomma v' è da passare una serata divertentis- 
sima e ciò che più importa con pochissima spesa. 

Politenma Adriano. — La seconda della 
Dinorah confermò pienamente lo straordinario sue» 
cesso della prima sera, 

La Tetrazzini — interrotta spesso da yivi ap- 
plausi — dovè bissare il fameso valtzer “ Ombra 
leggiera , in cui fece sfoggio di meravigliosi gor- 
gheggi, ed il baritono Mazini-Coletti ebbe splen- 
didamente confermata la fama di artista insigne che 
l'accompagna in Italia e all'estero, fama dovuta ai 
pregi invidiabili della sua voce robusta e all'arte 
squisita del suo canto. 

Neli'aria “ Sei vendicata , il pubblico fece al 
grande artista un'entasiastica dimostrazione di stima 
e di ammirazione. 

Molto bene a posto il Pini-Corsi ed îl basso Ros- 
sato dalla splendida voce. 

Egregiamente i cori diretti dall'infaticabile mae- 
stro cav. Molaioli e superiore ad_ ogni critica l’or- 
chestra per la somma cura nella concertazione e 
nella direzione da parte dell'ottimo maestro cav. 
Golissiani. 

Stasera penultima deîla Forza del Destino a prez: 
zi popolari. 

Nazionale, — Stasera ultima definitiva repli- 
ca della Bella profumiera è domani Mamm'selle Ni- 
touche, che avrà a protagonista la signora Giusep- 
pina Bianco. 

Manzoni. — Continuano i snccessi. strepitosi 
dell’ omozionanto damms di Rindi e Turchi: La 
scema milionaria, dî cui siamo alle ultime repliche. 

Nuovo. — Pippo Tamburri trionfa su tutta la 
linea col suo vecchio Marchese del Grillo, che at- 
tira sempre molto pubblico e in eni il bravo Tam- 
Burri e la Bertini sono ogni sora festeggiatissimi. 

Stasera replica e domani II testamento di Padron 
Cheo Vice-Fabr.. 

pi 
Spettacoli d'oggi. 

Costamii — Crisnino è la Comare © allo Sita, ore 2 11. 

Foltienmn Adrinno. = Forsa del Destino, ot 

Nastonate — La belt profumiera, ore 

Mensoni. — La sem Milarin, ore Si. 

Nuovo = Il Murcioss del Grilo, oro 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso le Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 8-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


A rate mensili “tifi Ansia 


1 Tritone n. 62 p.' ult. 


OSTERIA pantani e 
Servizi compi 

Per una chiam ne è 

Per due c mate . è % 


imi Consultazioni 
06.P,S. Bernardo 


Per quattro chiamate. 

Per sei chiamato . 5 + > 51.» 25,85 
Impianti qdi illuminazione elettrica, telefoni e parafnimini. 
Fratelli G. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Roma — Viu Due Macelli, N. 10 e Il. — Roma 
Telefono N, 1564 


Ultime Notizie 


ed all'amico Galli Ferdinando, 
ute in via S. Grisogono, N. 50, impiegato mu- 
no mel treno che arriva a Roma 


mparti 
posto. si trovavano pure q 
all'apparenza opersi, tutti avvinazzati. Lungo il 
vieggi presero a scherzare tra di 
loxe, tira Peltro il cappello 
I Galli e: ad un certo punto, infa- 
vitarono i vicini a sietterla. 
e segni una questicne, che ebbe termine con una 
Iata ricevuta dal 


La ferita riportata dal 
, fa giudicata pericolosa 
di guardia Pardellini e Birani 
0 alla Isparaton 
dell' nificio di P. S. della 
terrogere il Galli, ma non potè avere al 
i sulle truccio dei feri 
Intanto trattenne in arresto il Lazzari. 
Il personale viaggianto non si accorse della ris 
Investimenti. — In piazza Ponte S. in 
transitando in bis cletta il pensionato Manini Fe 
nando d'anni 48 romano fu investito dalla vettura 
pubblica N. 1876. 
Riportò contusioni al torace sinistro con frattura 
di una costola. 
Ne avrà per un mese di cura. 
— 11 carrettiere Cifala Nazzareno, d'anni 64, da 


per 40 giorni. 

Tentato suicidio, — In via dell'Umiità la 
rogazza Scarpini Elisa, d'anni 18, romana, per 
spiaceri amorosi tentava di suicidarsi ingoiando una 
soluzione di fosforo. 

Giudizio riservato. La Scarpini abita in ria Pom- 
peo Magno 67 p. D. 

Fuochetto all'Agricoltura. — La scorsa 
notte i vigili si recarono al Ministero d'Agricoltara 
ove erasi appiccato il fuoco ed un cumulo di tru- 
cioli lasciato per incuria in una stanza dai falegna- 
mi. Danni lievi, 

Attenti alle armi. 
rato a certo Lolli Mario d'anni 39 romano mentre 
cacciava le allodole scoppiò !a canna del fucile. 

Riportò una ferita alla mano sinistra. — 

Alla Consolazione la gindicarono guaribile in 15 
gioni 

Baruffe. — In piazza del Pianto, per diver. 
genze d' interessi, la sarta Spizzichino Rosina, di 
‘anni 17, romana, litigò con certa Licentini Rosa ed 
il marito di questa, a nome Sabato, 


Nella tenuta Valle 


Ieri l'on. Pellonx ebbe una conferenza col Mi- 
nistro della Marina on. Bettolo. 


1 ministri Bettolo e Mirri hanno rimandato la 
gita a Terni. 

Tron. Crispi, accompagnato dalla famiglia e dal 
senatore Paternò, è giunto ieri a Napoli a bordo 
del Cristoforo Colombi 

Il Conte di Torino nell' Eritrea 

(8) Asmara, 11. — Tersera, dopo il pranzo, 
a cui assistettero le autorità militari e civili, vi 
fu un ricevimento al Circolo degli ufficiali, dove 
5, A. R. il Conte di Torino si trattenne fino verso 
le ore 10. 

Asmara era illuminata ed erano pure illumi- 
nati tutti i colli circostanti mediante grandi fuo: 
chi, mentre dal campo del terzo indigeni veni: 
vano contemporaneamente innalzati fuochi d'ar- 
tificio. 

Stamane ha avuto Inogo la rivista delle truppe 
del presidio, passata da S. A. R. che vestiva la 
grande uniforme. 

La truppa era così composta : due ‘battaglioni 
iudigeni, 400 cacciatori, una batteria indigena da 
montagna, una compagnia di cannonieri, una com- 
pagnia del genio, un reparto dei carabinieri ed il 
treno. 

Le truppe sfilarono quindi dinanzi al Conte di 
Torino, che espresse la sua soddisfazione per il 
loro contegno. 

Dal campo della rivista S. A. E. si recava a 
visitare la Missione cattolica e faceva poscia ri- 
torno alla palazzina del Governo per la colazione 
militare. 

Nel pomeriggio 8. A. R. assistè alle corse, or- 
ganizzate dal presidio, e quindi visitò l’informe- 
ria presidiaria e il forte Baldissera, mostrandosi 
di tutto soddisfatto. 

Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio di ministri è convocato per oggi 
alle ore 17. 

La firma dei protocolli dell’ Aja. 

(6) L'Aja J2 7 Stamani, alle ore 11, al Mi- 
nistero degli affari esteri, il conte Nigra ha fi;- 
mato le convenzioni e le dichiarazioni annesse 
all'atto finale della Conferenza per la pace. 


Per la grazia a Batacchi. 

La Giustizia ha annanziato ieri che l' on. Bru- 
nicardi in qcesti giorni presentò personalmente 
all'on. Guardasigilli la domanda di grazia fir- 
mata da Cesare Batacchi, aggiungendo che dal- 
l'on. Bonasi ebbe assicurazioni soddisfacenti. 

Ora a noi consta, per In verità dei fatti, che 
in questi giorni l'on. Branicardi non ha avuto oc- 
casione d'incoutrarsi con l'on Guardasigilli. 


Consorzio agrario siciliano 

Ieri ebbe luogo al ministero di agricoltura 
l'annunziata riunione pel Consorzio agrario sl- 
ciliano. Vi parteciparono con la Commissione ve- 
nuta da Palermo, i ministri Salandra e Di San 
Giuliano ed i sottosegretari di Stato Vagliasindi 
e Saporito. 

Dopo che Pon. Orlando ebbe esposto lo stato 
attuale dlel Consorzio e i proponimenti prossimi 
e pratici di esso, l’on. Salandra manifest) il suò 
più vivo compiacimento per la coraggiosa ini- 
ziativa del comm. Florio. 

Lodò particolarmente l'ilen di concentrare 
per ora l'attività concreta del Consorzio a pochi 
punti particolari e più nrgenti. Disse che uei li- 
miti delle risorse del suo bilancio aiuterà coila 
maggiore larghezza le varie manifestazioni del- 
l'attività consorziale. 

L'on. Di San Giuliano rilevò che formulando 
all'nopo !e opportune proposte, anche altri mi 
nisteri potrebbero concorrere ad aiutare. l'ag: 
coltura siciliana; accennò alla questione delle 
tariffe e dei noi 

Dopo un'ampia discussione si concretarono le 
guenti proposte: 

i governo assegnerà dei premi per i campi 
sperimentali; Concederà nn adeguato assegno 
amavo per la ricostituzione dei vigneti fillosse- 

ti; Appresterà al Consorzio macchine ed nten- 
sili ‘li moderna invenzione per uso dei consor- 
zianti dell'isola; Provvederà all'impianto, presso 
la stazione agraria, di un gabinetto di chimica 
agraria per i consorziati; Concorrerà nei fondi 
per i premi nelle mostre agricole che it Consor- 
zio indirà per i prodotti dell'isola. 

Oggi avranno luogo altre riunioni presso l'on. 
Vagliasindi per concordare i punti particolari. 
Per la provincia di Salerno. 

Il Governo ha date tutte le disposizioni agli 
uffici governativi del genio civil» della provin- 
cia di “alerno perchè siano eseguiti i lavori di 
riparazione e le altre opere stradali colla mas 
sîna urge 

Alle sollecitazioni del Governo. bisognerebbe 
corrispondessero dal canto loro i Comuni e le 
altre pubbliche aìnministrazioni. 

Per le condizioni del mercato monetario. 

Sono ieri finite le riunioni, tenute al Ministe- 
so del Tesoro, fra i Direttori generali degli I- 
stituti di emissione, sotto la presidenza del Mi- 
nistro del Tesoro, on. Boselli. 

In esse furono concordate le disposizioni atte 
a prevenire perturbazioni nei nostri mercati, nelle 
eventualità derivanti dallo condizioni generali 
dei mercati esteri, 

Qualsiasi allarme da parte della speculazione 
sarebbe pertanto assolutamente ingiustificato. 


Fra Roma e Palermo. 

Per ren!ere più sollecito il trasporto dei viag- 
giatori fra Roma, Palermo e l'interno della S: 
cilia, l'on. Di San Giuliano ha. ottenuto dalla 
Navigazione Generale Italiana che si acceleri il 
viaggio da Napoli a Palermo, in modo che l'ar- 
rivo dei piroscafi coincida in quest’altimo porto 
col treno per l'interno dell’isola. 

La partenza da Palermo per Napoli sarà fis- 
sata alle ore 20 anzichè alle 19, mantenendo e- 
gualmente a Napoli la coincidenza del treno di- 
retto del mattino per Roma, 

I forestieri in Italia. 

Da notizie pervenuto al nostro governo risulta 
che stante le condizioni sanitarie dell’ Egitto que- 
st'anno molti forestieri verranno a svernare in 
Italia, 


Ministero Interne. 


Tevsera partiva per Milano il comm. Leonard 
direttore generale della P. 


Ministero Guerra. 


Ammissione alla Scuola c all'Accad. militare 
‘ell'ultima dispensa del Giorzale Militare sono 
stati pubblicati gli eleachi dei giovani ammessi 
alla Scuola e all'Accademia militare in seguito 
al concorso bandito nello scorso febbraio. 
All'Accademia militare sono stati ammessi tnt- 
ti i 94 concorrenti che sono risultati idonei nel: 
me speciale. Degli idonei per la Scnola mi 
invece soltanto una porzione sono stati 
ssi, essendo îl loro namero risultato supe- 
riore a quello dei posti disponitili. 
appiamo pero che il Ministero ha determina» 
to che i posti, i quali, all'atto dell'entrata degli 
evi alia Scuola, si renderanno vacanti o per 
fisica di taluni di essi, o per mancata 
produzione del titolo te di quelli 
che si erano riservati di produrlo o infine per 
rinunzia all'ammissione, si feriti, p 
di classificazione, 
ionei, non compresi negli elenchi testè 


dell’ i Je modificazioni alle 
disposizioni vigenti sul tirocinio dei maestri e 
maestre elemeutari e dei ciardini d' 
1 Bollettino anmanzia che i libri Storie piccine 
di Onorato Roux o di Ga- 
editi dal Sandron dì Palermo, 
sono dalla Commissione per 16 
scuole clem 
Nola-Amalfitani Giuseppe è abilitato ad insegnare 
lo matematiche e le scieaze naturali nei giunasi 
Novelli Gioacchino idem ad insegnare lettere ita» 
liane negli istitati tecnici. 
fazzone Luigi, ispettore scolastico, è collocato a 
riposo. 
Lauria Michelangelo, ispettore scolastico, è trasfe- 
rito da Paola a Cosenza 
E' stato aumentato lo stipendio agli ispettori Son- 
goni Baldassarre, Sbrazzi Vincenzo, De Mattia Gia- 
cinto, 
Ministero Agricoltura. 


E' aperto un concorso al posto d'inseznante di 
disegno applicato ai tessuti presso la Scuola pro- 
fessionale di tessitura e tintoria in Prato. 

iomande di ammissione al concorso, dovrane 
no pervenire al Ministero non più tardi del 31 
ottobre prossimo. 


Ministero Marina. 


Col 1° novembre p. v. shareherà dalla regin nare 
% Trinacria , il commissario di 1° classe Niccolini 
Ettore e sarl surrogato dell'ufficiale Giachino Do- 
menico, 

Il Niccolini è trasferito dal 1° al 8° dipartimento, 
ed è destinato presso quella Direzione di commis» 
sariato. és 

TN “ Tripoli , è giunto e partito da Livomo; la 
“Liguria, è partita da Singapore per Hong-Kong, 


Informazioni estere 


(8) Tolone, 12. — Il Ministro della Marina, 
Lanessan, facendo un brindisi alla Marina, assi» 
curò che consacrerà tatti î snoi sforzi per attuare 


i miglioramenti necessari alla Marina francese, 
Il processo per Îl complotto. 


(8) Parigi, 12 — La Commissione di istrut- 
toria dell'Alta Corte di giustizia emise un'endi- 
nanza di non Inogo a procedere contro il giudice 
Grosjean. se di 

‘Questi annnnzia che invierà i suol padrini al- 
avvocato generale Melest, la cui denunzia pro- 
vocò il suo mandato di comparizione davanti la 
Commissione dell'Alta Corte. 

La condanna di Sebastiano Faure, 


‘8) Parigi, 19. — Il Tribunale Correzionale 
* Vione a due mesi di carcere il deputato 
Sebastiano Faure, per avere provocato la dimo. 
atrazione della Piazza della Repubblica, il 20 a- 
gosto scorso; ed a due anni di carcere corti Jur- 
fran e Du Jardin, i quali ferirono un Commis- 
sario di polizia uella via des Bouleta, 


SPAGNA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.;. 


Berlino; 19, ore 21,38. — Notizie da Madrid 
recano che la Russia tenta di trascinare nella 
‘sua orbita la Francia e la Spagna, coneludendo 
una convenzione speciale affine di impedire al- 
l' Inghilterra la chiusura dello stretto di Gibil- 


terra. 


Movimento della navigazione. __ 


La Veloce. — Il Las Palmas, è partito ieri 
da La Guayra per Genova. 

— Da Rio Janeiro sono partiti ieri il Città di 
Milano per Genova ed il Duchessa di Genova, per 
il Plata. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 12 ottobre 1899. 


Anche oggi abbiamo dovuto assistere al una ben 
tristo borsa che si modificò soltanto in chiusura leg- 
gormente. Il male che sì è volato inconsiderata- 
mente provocare è grave e giova augurarsi che vi 
sî dovrà porre argine con fatti energici e pronti.‘ 
Facendo altrimenti la responsabilità di chi deve, 
sarebbe ben grave. Diamo senz'altro i corsi massimi 
e minimi praticatisi. 

Rendita fine corrente 9895 a 98.45 — Rendita 
contanti 98.45 a 93,70 — Banca d'Italia 900 a 929 

Credito Italiano 581 a 590 — Commerciale 685 
a 690 — Banco Roma 115 a 115.50 — Azioni Gas 
802 a 806 — Acqua Marcia 1155 a 1165 — Con- 
dotte 265 a 273 — Molini 92 a 94 — Metalli 196 
a 200 — Immobiliari 195 a 200 — Ferriere 156 
165 — Carburo 505 a 515 — Zuccheri 174 a 175 
— Concimi 159 a 190 — Forni 198 a 145 — Mon- 
tecatini 300 a 305 — Valsacco 255 e 250, 

Canbi: Francia 107.30 — Londra 27. 


Ore 18,30. 
Rendita 98,75 — Omnibns 4156 — Fomi 142 — 
Ferriere 165 — Credito 594. 


Cambio dazio doganale 13 ottobre L. 107.25. 
Dal 9 al 15 — fino a L. 100 — L. 107.50. 


BORSE ITALIANE — 12 ottobre 1899 
%, B. - I pressi sono a fiue mose. 


Genova | Milano 


VALORI 


Bentita cont. 98 87 
fd. fine 98 55 
10,4 11200 109 95 

Ax. È. d'Italia = 
" B Generale 
n ferr, Medit. 
na Merid 
x di Torino, 

B. Sconto. 
Tiberina. + 
Sovvenz . 
Nav. Gen. 
, Raf. Zac, 

ob. Ferr. 301) 

Il Merid. .. 

Von. Baila 010 

s_ dit - 
5? Paolo - 511 


DIO I RI 


Francia vista.| 107 20 
Berlino id, i 182 46 
Londra id, y 2718 
Londra a Imi — — 


107 39 
1384 


2716 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 12, ore 21,35. (Borsino) — Rendita 
98,38 contanti 98,67 fine mese — Meridionali 710 
— Mediterranee 537 — Navigazione 567 — Raf- 
finerie 430 — Raffinerie nuove 840 — Banca d'I- 
talia 931 — Acciaierie 1388 — Carburo 515 — 
Banca commerciale 690 — Credito 594 a 595 — 
Metalli 209 — Ferriere 164 — Eridania 109 — 
Miani 100. 
Cousolidati - Media uff. del Regno, 11 settembre 
con cedola | sensa cedola 
6 010 lordo 98.62 78 2 718 
4 112 netto 109.58 88 
4 


010 netto 
010 lordo 


Parigi, 12, 15,15 | Apertura procaiente 


100 40 
102 4 
9165 
2 


{frane, 8 010 amm. — 
S|, 8010 perp.| 109 
&| n 31200, 102 
vi ]EN'ALIANA 5070, 914 
2 turca pini 
a )apagnuola 60 87 
sofrassa nuova + 88 30 
s&| portoghese. È 24 40 

naguorese, 9870 
Egiziano 4 0]0 106 05 
Bauca di Pari È ost 
Banca Ottomana. . . 3 552 
Credito Fondiari». 710 
Azioni Sne (3510 — 
i uz 

sl - 662 

1 sull'Italia, hl £ 

5 \sn Londra 4 1 85 

E jau Madrid + +4 - 

Sisull'Argentina, «| - 
Servisto speciale de! Pop. Rom.) 

Parigi, 19, ore 4,12 (fonte francese). — Gros- 
si acquisti miniere per conto Londra, rianimano 


Parigi, 19, ore 42 (fonte italiana) — Ri- 
compre disposizioni generali fermissime 100,50 
— S0y10 — 91,70 — 656 — 21,90 — 25.95 — 553 
— 81,30 — 85]l — 75/50 — 1212 — 82120 — 
5 510 — 1147 — 258 — 194 — 20 — 
289 5,10 — 638 — 204 — 108 — 596 — 592 
— 19 — portoghese 25,15 — Rand miniere 818 
— galdfields 156 East — Rand. 18 


Londra, 19, chinsora 


12 12 


O, antriso/ 661 50) 859 — 
Riaust.en| 116 ala 1031/,| 103%, 

Td. unto! 93 —ftaliena .| 90/5] 90% 
Nd oro. 9 ’) 21%, 21% 
Lire ital! >| 105 —| 106% 
C.Londer] 120 OsAxgento | 263) 28% 


Vers, alla D, d'Ingh. st. 175,000 - Rit st, 


Ierlino, 19, ferma 
IL 


Italcont| 6170 
f. mese| 91 70 
Ax. Merid.| 131 — 
, Medit. 100 90 
ol. frc.209| 56 60 
n Merid| 60 60) 
s Roma 93 —| 
* Molit| — —| 
B.Comm| — — 
Rublo . .| 216 65] 
sabio fuli] — — 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 12 ottobre ore 18,15 \urzonsa) apertara 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


pela 
SERRSER 


Cotoni » Vendite probabi!l del giorno 
TENDENZA sostenuta 


Rinvro, 12 ottobre 


Coteni - Vendita probabili del giorno 
Presso Gna ottobre 
TENDENZA calma 


Parigi, 12 ottobre ere 1,41 


GENERI [p[xksc] PRO8s | TENDENZA 


Farine prina marca. | 2 
Avena ;... sese | IT 
lio di soisa. ss: | 3 
Spiriti. «| 86 
mucenri ......-:|103 


PLATTI LUIGI, gerente, 


gg arrasoice pet * roroio nomino , 82 


Tristi effetti d'un duello 


di BOISGOBEY 


(Traduzione di Adelina Del Vallo). 


IL 


“ Son rimasto talmente meravigliato di ritro- 
ware l'avversario di Saulieu dinanzi nl palazzo 
'Bréhal che ho voluto sincerarmi. Non prevedevo 
la fine dell'avventura e comincio a_ credere di 
aver avato torto di seguirlo... 

— La fine! la fine! ripetè Conrtenay seccato. 
Non capisco la vostra fine — Pontaumar — am- 
mettendo che fosse Ini, avrà continuato la sua 
Via, e non è lui che è entrato nel recinto. Mi 
avete detto che per alenni momenti l'avete per- 
dato di vitta. 

— Si, ma non avrebbe avuto il tempo di scom- 
parire, avendo cinquanta passi di anticipo su me. 
‘E d'altronde dove si sarebbe nascosto ? Il bastione 
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— Non loso, e non voglio saperlo. Qui sotto 
c'è un mistero che stasera ci sfagge, ma che di- 
penserà da voi mettere in chiaro. 

— E come? 

— Andate spesso dalla signora Brehal. Perchè 
non le racconteresto semplicemente ciò che ab- 
diam visto? Oprure per non mortificarla, perchè 
non cerchereste di visitare il giardino ed accer- 
tarvi se la porta di comuzicazione è stata ap 
ta? Nulla di più facile se specialmente, come a- 
vete detto la porta è ostruita da tralci d' edera. 
Sarebbero spezzati oppure piegati. 

La logica del dottore aveva convinto Conrte- 

che pur non cessava di guardare la pa- 
lizzata. 

— Andiamo riprese Conlanges passando il sno 
braccio sotto quello di Courtenay. Spero che non 
@nbitiate della mia discrezione. Tutto ciò rimarrà 
fra noi. Ma andiamo ve ne prego. 

“ Rimanendo qui dell'altro finiremmo per ri- 
derci sul muso scambievolmente e trovarci ri- 
dicoli. 

“ Pensate che avremo da fare domini a Saint- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


svono presso gli ul 


e e pagando 2) cent 


6 diritto e dall'altra parte del pendio delle for- 
tificazioni c'e il fosso. Non supponete che vi sia 
saltato dentro. 

— E questa eminenza presso cui vi ho tro 
vato ?. 

— L'ho girata prima di sedermi e nosso dirvi 
che non c'è nessuno, E poi ho potuto osservare 
l'individuo mentre apriva la porta... e son certo 
che era lo stesso... colui che risaliva pochi mo- 
menti prima il viale Villiers. 

— E coneludete? 

— Che non era un ladro... Pontanmur è ricco.., 
0 almeno passa per esserlo. E quand'anche non 
lo fosse, non praticherebbe il farto con circostan- 
ze aggravanti.., scalata... effrazione... di notte in 
una casa abitata. 

— Dunque voi credete che sia l'amante della 
signora Bréhal? 

— Mio, caro, non penso nulla perchè non co- 
nosco la signora. Ignoro altresì se riceva Pontau- 
mur. So che voi la vedete, quindi potete meglio 
di me gindicarla. Per parte mia, non posso cre- 
dere che essa dia degli appuntamenti notturni ad 
‘un signore spiacevolissimo... e in casa sua, Essa 
è vedova... e quindi libera delle sue azioni... Per 


chè dovrebbe avere an ‘amante quando le riusci- 
rebbe tanto facile avere un marito 2... Non siete 
del mio parere? 

— Lo sono tanto che voglio subito recarmi al 
palazzo per dirigere le ricerche. E se è Pontan- 
mur che è entrato, lo vedremo, oltre che non mi 
spiacerebbe che fosse Ini. Sarebbe una buona ra- 
gione per trattarlo come merita, 

Courtenay fece un passo ma il dottore lo rat- 

tenne. 
— Fate attenzione, caro. Se quest'uomo è pre- 
so, dovrà spiegare ciò che faceva. E chi sa che 
cosa inventerà per giustificare la sua condotta? 
Se calunnissse la signora Bréhal? 

Courtenay trasali. sapendo di quanto era ca- 
pace Pontaumur. 

— E quand’anche tacesse, i servi non crede» 
rebbero che un signore vestito bene come lui, 
venisse per rubare, Pensate che cosa credereb- 
bero. 

— Creieranno ciò che vorranno, m'importa po- 
co». ed i 

— Ma la signora Bréhal non vi sarà grata di 
esporla così, Per quanto innocente, uno scandalo 
non potrebbe piacerle. E poi permettete che ve 


lo dica, ma voi non rivestite nessuna qualità per 
intervenire in una circostanza tanto delicata, non 
essendo nè suo parente, nè... 

— Son suo amico e nulla più, ma è abbastanza. 

— No, non basta, caro mio. Io che son disin- 
teressato nella questione, intravedo tutte le ipo- 
tesi e ve n'ha una di cui bisogna tener conto. 

— Al diavolo le ipotesi! Un momo si è intro- 
dotto in casa sua. Voglio saper perchè. Se que- 
sto uomo è Pontaumur, ragione di più per chia- 
rire la cosa. 

— E chi vi dice che in tal modo non facciate 
proprio ciò ch'egli desidera? Ho la più cattiva 
opinione di lui e non mi stupirebbe che cercasse 
di compromettere la signora Bréhal. E così voi 
servireste i suoi fini. 

Courtenay non rispose trovando giusto il ra- 
gionamento. 

— Interrogato non risponderebbe, prosegui il 
dottore... e sarebbe soddisfatto che lo traduces- 
sero în questura, dove essendo conosciuto non 
passerebbe per malfattore, ma bensì per un ga- 
lantuomo che si sacrifica per la reputazione del- 
la sua amante, E tutti penserebbero così, 


— Bena! disse Courtenay, ma dovrelibe Tender 
ragione a me... 

— Un dueilo! peggio ancora, A proposito del. 
la signora Bréhal. Ma non ci pensate, passerest, 
pel suo amante... oppure crederebbero che fogsy 
Pontaumar o anche tutti e due. 

“ E d'altronde Pontaumur si è battuto.. ha 
neciso l'amico Saulien... avrebbe quindi il diritto 
di rifiutarsi... non ci si batte due volte di segni. 
to specialmente, avendo avuto la mano disera. 
ziata... Tutti vi darebbero torto. e quel chà 
peggio la signora Brebal non vi perdonerebba 
Io scandalo sul suo nome. 

— Se uscisse mentre siamo qui, disse Contte» 
nay fuori di sè dalla collera, credo che mi darei 
il gusto di saltargi alla gola. 

— In tal caso, faremo bene ad andarcene. Il 
mestiere di spia non mi va. Ho ceduto ad un 
movimento di curiosità che deploro; ho veduto 
quell'antipatica persona entrare da una porta 
che apre su di un terreno vago. E questo non 
prova che di là sia potuto penetrare nel giardi. 
no Brèhal. 

— Ma che cosa va a fare là dentro, colni? 


Ouen e a Parigi, e fatemi il piacere di accom- 
pagnarmi a casa senz'altro. Salirò nel vostro 
coupè perchè ho da rendervi conto di quanto è 
accaduto laggi 

Courtenay si lasciò trascinare senza opporre 
resistenza ma si prometteva di non rimanersene 
li, ed accompagnando docilmente il dottore, di- 
ceva: 

— 0 Pontanmur é un miserabile, o la signora 
Bréhal è nun mostro d’ipocrisia. Ad ogni costo 
voglio sapere a che cosa attenermi, 


IV 


Conlanges abitava un bell'appartamentino al 
quarto piano d'una casa in via Chateaudun. 

La sua vita era conforme ai suoi gusti. Amava 
i piaceri e non si privava di nulla. Però sapeva 
moderarsi. Non scommetteva alle corse, ron giuo- 
cava che al whist e non gli si conoscevano a- 
manti dispendi 

Una donna di encina, cl un servitore di una 
quindicina d'anni per aprire la porta e per le 
commissioni. 


Niente carrozza, neanche nn cavalluccio per 


i postali con semplice dichia» 
oppure con cartolina vaglia, 
Stati dell’ 

Italia. 


la passeggiata. 

Conlanges che avrebbe potuto far la sua figa- 
ra come tanti altri, era d'avviso che le spese 
fisse procurano una magra soddisfazione, e che 
la saggezza consiste nel serbare più danaro che 
si può per le fantasie impreviste. 

Ma ciò che più gli stava a cuore era la 
tranquillità dell’animo, che in questi ultimi gior- 
ni era stata assai turbata. 

Eran passate tre settimane dopo il duello; ri- 
tornava la calma, ma dopo molte tribolazioni. 

La morte di Sanliea aveva imposto a Courte- 
nay una quantità di tributi di il bravo dot- 
tore aveva avuto la sua parte. 

E per colmo di noia’, avevano dovato compa» 
parire dinanzi al un gindice d'istrnzione. 

Finalmente tutto era finito. 

Non v'era luogo a procedere, Manrizio riposa- 
va nel cimitero di Montmartre. 

E l'emozione prodotta dalla tragica avventura 
si acquetava, 

Non si parlava quasi più di un affare disera- 
ziato che per otto giorni aveva occupato tutti. 

Pontaumur non compariva più al circolo, e Cor- 
Iéon vi andava di notte per tagliare al faraone. 


Prezzo dell'Associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA )- 


E Coulauges che vi si divertiva, aveva ripreso 
ad andarsi, 

Courtenay, dopo avere ampiamente messo a con- 
tributo la sua buona volontà, non esigeva altro 
dall'amico. 

Dopo il seppellimento di Maurizio lo aveva 
incontrato due o tre volte. 

E' vero che Coulanges non lo cercava, pensan- 
do che Giorgio dovesse esser tuttora preoccupa» 
to, da quanto era accaduto, la sera del duello 
sul bastione Berthier, e non avendo nessuna in- 
tenzione di dargli altri consigli. 

Gli bastava di avergli impedito di fare una 
sciocchezza. 

Liberato dai pensieri che l'avevano attristato, 
avrebbe potuto esser felice come an tempo, ma 
invece era tormentato da un rimorso. 

Si rimpoverava di non aver detto tutto al giu- 
dice d’ istruziene, 

Quella maledetta palla di legno raccolta da Ii 
sul terreno l’aveva conservata e chiusa in un ti- 
retto della sna scrivania. 

Precanzione inutile dal momento che si aste- 
neva dall'intraprendere come ne aveva avuto idea 


n L'ECO DELLA MODA )- 


un'inchiesta personale sugli atti di Pontanmar 
e del suo. accolito, prima e dopo il duello. 

Aveva un bel dire che quella scoperta non pros 
vava nulla, che la palla non era uscita dalla 
pistola di Sanlien, visto che Corléon non aveva 
potuto introdurvela, avendo proposto la scelta 
delle armi. 

Che la palla era forse caduta in altra occa» 
sione, che non era più tempo di far uso di quel 
mezzo evidente la cui autenticità sarebbe parsa 
dubbia ; tutti bei ragionamenti che non rassicn- 
ravano la sua coscienza per quanto si sforzasa 
inutilmente di non pensare più al problema che 
lo importunava, 

Gli era rimasto l'astuccio della armi, e un tel 
giorno gli venne l'idea di venderlo all'armainuio 
che glielo aveva yenduto, perchè proprio quel 
giorno gli era insopportabile. 

Aveva fatto colazione con nu'artistina che do 
veva debuttare in un teatro di terz'ordine e die 
veniva a consultarlo pei suoi mali di gola. 

La sua specialità erano I» malattie della la- 
ringe, che gli facilitavano l’accesso alle qiuuts 
ed una clientela di belle donnine. 

(Continua). 
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